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Transizione, l'Europa
prepara una stretta
sui veicoli industriali
Automotive

La Commissione al lavoro
sulla proposta di riduzione
delle emissioni di CO2

Filomena Greco
HANNOVER

L'appuntamento è fissato per il
3o novembre, quando è previsto
che la Commissione europea
faccia la sua proposta di riduzio-
ne delle emissioni di CO2 per i
mezzi industriali (truck e bus).
A quel punto inizierà una fase di
discussione che servirà a stabili-
re date e nuovi obiettivi a partire
dal 2030, così come è stato fatto
per il settore auto. E se passerà la
logica della riduzione delle
emissioni del 100% allora biso-
gnerà riconvertire una intera
flotta di mezzi commerciali pe-
santi - sopra le 3,5 tonnellate -
attualmente alimentata a gasolio
e accelerare la transizione delle
aziende della componentistica.
In Italia ad esempio la quota di
mezzi pesanti alimentati a gaso-
lio raggiunge il 96,3% dei veicoli
in circolazione, percentuale si-
mile anche in Europa.

Il comparto
Le imprese del comparto, come
ricorda Pierangelo Decisi, vice-
presidente di Anfia, Associazio-
ne delle industrie della filiera
automotive italiana, sono circa
2.200, con 161mila addetti, 45
milioni di fatturato e una bilan-
cia commerciale in positivo per
quasi 6 miliardi l'anno scorso. Di
queste aziende almeno un terzo
lavora nel settore dei veicoli in-
dustriali come Tien o come co-
me subfornitori delle grandi ca-
se produttrici europee.

La sfida in Europa
Le industrie italiane sono forte-
mente inserite nella supply
chain europea, dunque, come di-

mostra la presenza di 75 aziende
all'IAA Transport di Hannover,
l'appuntamento storicamente
dedicato al settore del trasporto,
grazie anche ad una missione
organizzata da Anfia e Ice. «C'è
una forte pressione sul settore
automotive, per la transizione
green. Serve portare avanti azio-
ni in grado di garantire una tra-
sformazione sostenibile» sotto-
linea Decisi che aggiunge: «Il si-
stema non farà differenza fra
settore auto e trasporto pesante.

Ma serve tempo, gli obiettivi si
possono e si devono raggiungere
ma la tecnologia a nostra dispo-
sizione, pensiamo a elettrico e
idrogeno per i mezzi pesanti, è
ancora in evoluzione». Se il set-
tore dei commerciali leggeri
conta già modelli a trazione elet-
trica e a idrogeno sul mercato, il
comparto dei pesanti invece ha
appena iniziato. Serve poi
un'azione decisa sul parco mezzi
più datato, per accelerare la
transizione e ottenere benefici
su ambiente ed emissioni.
Ad oggi gli obiettivi già fissati

dall'Europa per il settore del
trasporto pesante, come ricorda
Andrea Debernardis dell'Anfia,
sono due: «La riduzione delle
emissioni del 15% al 2025, ri-
spetto al livello del 2019, con
una ulteriore riduzione del 30%
al 2030». Dall'Europa arriverà
dunque una ulteriore stretta per
il periodo successivo a quella
data, su questo ci sono pochi
dubbi. «L'industria italiana co-

munque è pronta - sottolinea
Decisi - molti produttori stan-
no già lavorando ad applicazio-
ni su sistemi di trazione elettrici
e a idrogeno, ma per l'Italia è
importante difendere il com-
parto e tutto l'indotto legato al-
lo sviluppo dei biofuel ad esem-
pio, in nome della neutralità
tecnologica».

L'Italia per esempio è tra i pa-
esi promotori in Europa del
Progetto «18 metri» che ha
l'obiettivo di aumentare la lun-

ghezza dei semirimorchi, otti-
mizzare i carichi e abbattere
emissioni e impatto ambientale.
In Germania, ad esempio, qual-
cosa di simile c'è con rimorchi di
17 metri e 8o rispetto alla norma
che si ferma attualmente a quo-
ta 16,5 metri. Una serie di solu-
zioni sono in fase di sperimen-
tazione ma per poter adottare
queste soluzioni serve ancora
un po' di tempo. «Stiamo aspet-
tando gli adeguamenti al Codice
della Strada per permettere
l'omologazione di questi mezzi.
Una volta raggiunto il risultato,
le aziende italiane potranno
produrre e vendere sul mercato
domestico questa nuova fami-
glia di mezzi di trasporto» chia-
risce ancora Debernardis.
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LA TENDENZA

Gpl e ¡bride
danno la sveglia

Le vendite riprendono fiato trainate dalle nuove motorizzazioni
Calano metano, elettriche e plug in. Riprendono quota diesel e benzina

di Masimiliano Sciullo • apagina 19
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LA TENDENZA

Gpl e ibride regine del mercato
Elettriche giù, colpo di scena:
si risvegliano diesel e benzina

Cambiano le tipologie
di acquirenti: in calo

privati e società, va bene
invece il noleggio che
nell'ultimo bimestre
ha invertito la rotta

di Massimiliano Sciullo

Sono le motorizzazioni alternative
a trainare la "rimonta" nel mercato
dell'auto di Piemonte e Valle d'Ao-
sta nel corso dell'estate che sta an-
dando a concludersi. Gpl e ibride
sono le voci che più di tutte le altre
mostrano segnali di vitalità rispet-
to allo stesso periodo del 2021 men-
tre lo stesso non si può dire delle
vetture plug in, di quelle alimenta-
te a metano e nemmeno di quelle
elettriche.
Lo dicono i dati Anfia (Associa-

zione nazionale filiera industria au-
tomobilistica) sulle immatricola-
zioni, elaborati sulla base di quan-
to fornito dal ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti. Lo stesso
trend, soprattutto a luglio, si può
notare anche per benzina e diesel,
che invece negli ultimi mesi aveva-
no sempre aggravato la loro posi-
zione sul fronte del mercato delle
auto rispetto al passato. Ad agosto,
invece, la corsa ha riguardato solo
le vetture con motorizzazioni non
tradizionali (addirittura col rad-

doppio delle "messe in strada"),
mentre l'endotermico si è limitato
a tenere le posizioni.
Ma andiamo con ordine: confron-

tando luglio 2022 con luglio 2021,
si nota con chiarezza come benzi-
na e diesel siano cresciute di alcu-
ne centinaia di unità. Nel primo ca-
so la differenza è minima (da 3444
a 3587 dodici mesi dopo), mentre
nel secondo caso la differenza è leg-
germente più ampia, con le 3100
messe in strada che sono diventate
3798. Le motorizzazioni alternati-
ve, invece, sono cresciute da 6609
a 7125. Un "delta" addirittura infe-
riore a quello del diesel, ma che nel
bimestre assume tutta la sua evi-
denza. Restando su luglio, le auto
ibride sono salite da 4029 a 4490
immatricolazioni, mentre le gpl so-
no salite da 1058 a 1602. In calo in-
vece le plug in, scese da 928 a 660
immatricolazioni. Ancora meno
quelle a motore elettrico (scese da
547 a 358), mentre quelle a metano
sfiorano l'irrilevanza, visto che in
tutta la regione, a luglio, se ne sono
immatricolate soltanto 15. Netto,
come si diceva, il miglioramento
nei dati di agosto. Non in valore as-
soluto, ma in senso relativo rispet-
to allo stesso mese del 2021. Stabili
benzina e diesel (da 1748 a 1718 e da
2021 a 2075), mentre le alimentazio-
ni alternative sono oltre il raddop-
pio: da 3225 a 6716. A "tirare", an-
che questa volta, sono il gpl e le ibri-
de, che addirittura salgono - rispet-
tivamente - da 578 a 1960 e da 1954
a 4410 immatricolazioni. Nel caso
delle ibride si arriva quasi a confer-

mare il dato di luglio. Ancora in dif-
ficoltà le altre tre motorizzazioni al-
ternative, segno di una "separazio-
ne" che si sta facendo sempre più
evidente: le plug in sono scese da
400 a 167, mentre quelle a metano
sono ancora meno di quelle di lu-
glio (11) e quelle elettriche sono sce-
se da 252 a 168. Nell'arco degli otto
mesi, infine, le motorizzazioni al-
ternative sono le uniche a mostra-
re un miglioramento rispetto al pe-
riodo gennaio-agosto del 2021. Da
58.883 si è saliti a 61.823, mentre la
benzina è scesa da 39.154 a 25.824
esemplari e il diesel da 30.129 a
22.306 vetture messe in strada. Nel-
lo stesso arco degli otto mesi sem-
bra meno drammatica la flessione
delle elettriche (da 3674 a 3085),
mentre quelle a metano sono in for-
te calo. Le plug in resistono in terri-
torio positivo (da 7360 a 7550),
mentre vanno decisamente meglio
sia le automobili alimentate a gpl
(da 8482 a 10.635 da gennaio ad
agosto), sia quelle ibride, che da
38.481 salgono oltre quota quaran-
tamila (40.320). Se c'è infine un da-
to che, più di tanti altri, sembra se-
gnalare un cambio di paradigma
nel mondo dell'auto,è quello lega-
to alla tipologia di acquirente. Se in-
fatti scendono sia i privati sia le so-
cietà (con flessioni più o meno evi-
denti), è il noleggio ad aver inverti-
to con più decisione la rotta nell'ul-
timo bimestre: a luglio le vetture
immatricolate senza un proprieta-
rio "fisso" sono salite da 4523 a
6755, mentre ad agosto sono cre-
sciute da 2098 a 5678.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

   09-2022
15+19

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 20/09 - 26/09 Pag. 4



II mercato dei motori ad agosto
I modelli più immatricolati per tipo di alimentazione

Ibride Agosto 2021

`7) Jeep `% 1RA1~ Totale 6.994ahü
o 208 Renegade Ypsilon 500 Panda

Diesel Phev (elettrico plug in)

® la`►111 II 
IJeep Jeep Jeep

Stelvio Tipo 208 Compass Renegade Wrangler lIl:-

500

Elettrica

208

GPL

Dr 5.0 Dr 6.0 Pand

Kona

Fonte: Anti

Metano Benzina

e

Panda Scala Up

► J In vetta alle classifiche
In alto l'Alfa Romeo Stelvio, al primo
posto tra le diesel immatricolate in
Piemonte e Valle d'Aosta in agosto
Qui sopra, a sinistra, la Lancia Y
campionessa di vendite sia tra le
utilitarie sia tra le ibride, e a destra
la Porsche 911 saldamente in testa
al segmento lusso anche in agosto

Agosto 2022

Totale 10.5091

1.748

Alternative

Immatricolazioni per alimentazione in Piemonte e Valle d'Aosta

Diesel

Phev
(elettriche
plug in) 400 167

Metano

41 11

Elettriche

252 168

WITHUB
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La grande transizione

Automotive, l'appello
al governo che verrà
"Aiuti la svolta green"

Un appello al governo che usci-
rà dalle urne del 25 settembre,
perché le questioni sul tavolo
sono tante e il tempo decisa-
mente poco. E quello che arriva
dal mondo dell'Anfia e che cer-
ca di fissare le priorità per gli an-
ni a venire in un settore che sa
già di essere impegnato in una
grande transizione.

«Il settore è nel pieno di una
rivoluzione produttiva che nei
prossimi 5 anni ridisegnerà to-
talmente la filiera e ne decrete-
rà la competitività in Europa e
nel mondo - è scritto nel docu-
mento ufficiale realizzato dalla
sigla che rappresenta la filiera
automobilistica - Le imprese so-
no pronte a fare la loro parte, in-
vestendo in ricerca e sviluppo
per innovare prodotti e proces-
si in ottica di sostenibilità: fon-
damentale sarà accompagnarle
e sostenerle nella transizione».
Tra le richieste, le priorità sono
«la spinta e il sostegno agli inve-
stimenti nelle nuove tecnologie
della mobilità", dunque il setto-
re dell'elettrico (nuovi compo-
nenti, raffinazione e assemblag-
gio batterie), il comparto legato
all'idrogeno (fuel cell e H2 Ice) e
i carburanti rinnovabili. L'obiet-
tivo? «Creare le condizioni per

incrementare la produzione na-
zionale a circa un milione di vei-
coli». Tra gli strumenti che si
chiedono, un "Transition fund"
europeo per la filiera automoti-
ve che deroghi ai vincoli territo-
riali e dimensionali degli aiuti
di Stato, insieme con una forte
politica di attrazione degli inve-
stimenti, semplicità di utilizzo
e certezza degli strumenti a so-
stegno della produzione indu-
striale, nonché incentivi per le
aggregazioni tra imprese.
Ma c'è da tenere presente an-

che quella fetta di settore che
difficilmente potrà rilanciarsi
nel nuovo scenario. Ecco per-
ché servono «supporto e accom-
pagnamento alle imprese che
`non troveranno posto' nella fi-
liera e tutela dei lavoratori a ri-
schio». Cioè ammortizzatori
per transizione, reskilling, up-
skilling e mobilità aziendale,
ma anche sostegno qualificato
nell'elaborazione di business
plan di riconversione. Un oc-
chio anche al trasporto privato,
ma pure allo sviluppo infrastrut-
turale «che garantisca la fruizio-
ne ai consumatori», compresa
la ricarica elettrica e il riforni-
mento di idrogeno. — m. sci.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il mercato

Estate di speranze
5mila auto in più
di un anno fa

alle pagine 16 e 17

LE IMMATRICOLAZIONI

Estate in ripresa
Torino e Aosta
tirano la volata

Luglio e agosto invertono la rotta dopo un primo semestre molto difficile
Su strada quasi cinquemila vetture in più rispetto allo stesso periodo 2021

di Massimiliano Sciullo

Un caso isolato oppure un'inver-
sione di tendenza? Questo potrà
dirlo soltanto il futuro. Ma dopo
molti mesi di sofferenza il merca-
to dell'auto in Piemonte mostra
una tenuta e addirittura una ripre-
sa, anche piuttosto marcata, nel
corso degli ultimi due mesi.
In particolare, a luglio (insieme

alla Valle d'Aosta), le immatricola-
zioni sono state 14.510 rispetto ai
13.153 dello stesso mese del 2021.
Per quanto riguarda solo il Pie-

monte, i dati mostrano una sostan-
ziale tenuta (8.164 vetture messe
su strada contro le 8.230 dell'anno
prima). Più netto il segnale della
Valle d'Aosta, con 6346 automobi-
li rispetto a 4923 di luglio 2021. A li-
vello provinciale, Torino si trova
già in territorio "positivo", con un
dato di immatricolazioni che arri-
va a 4.680 esemplari, mentre nel
mese di luglio dell'anno prima si
era fermata a 4.481.
In crescita anche la provincia di

Alessandria (da 763 a 785 nel giro
di dodici mesi), mentre tutte le al-
tre avevano chiuso il mese di lu-

glio ancora in diminuzione. A sof-
frire, in particolare, soprattutto i
territori di Biella e Verbania, ma
anche Novara. Una situazione
completamente diversa si ottiene
invece analizzando i dati sul mese
di agosto. In questo caso, nel giro
di un anno, i numeri sono decisa-
mente migliorati, fino a lasciare in-
travvedere la possibilità di un rad-
doppio. Le cifre parlano infatti di
10.509 immatricolazioni. Decisa-
mente di meno rispetto a luglio -
anche se il periodo estivo non è
proprio quello più gettonato per
chi vuole sostituire il proprio mez-
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II mercato dell'auto ai raggi X

Auto immatricolate
■ Agosto 2021 Agosto 2022

PIEMONTE  
4.569
6.02'

ALESSANDRIA 
■ 482

526
ASTI 
t 186

BIELLA 
E 217

145
CUNEO  

659
764

NOVARA 
■ 415

356
TORINO 

2.289
3.7EX

VERBANIA 
143

VERCELLI  
1 178

VALLE D'AOSTA 
2.425
4.488

Fonte: Anfía

In Piemonte oltre
25mila auto nuove
contro le 20mila
di dodici mesi fa

E presto per dire se si
tratti di caso isolato
o effettiva tendenza

La top 10 di agosto
(in Piemonte e Valle d'Aosta)

283

216

206

Lancia Ypsilon

Dr 5.0

Fiat 500

Fiat Panda

Peugeot 208

Citroen C3

Alfa Romeo Stelvio

Fiat Tipo

Ford Puma

Jeep Renegade

zo a quattro ruote - ma molto più
vivace se invece si prende in consi-
derazione il mese di agosto del
2021, quando le immatricolazioni
si erano fermate sotto quota sette-
mila (per la precisione 6994).
Una crescita che, questa volta,

si manifesta sia in Valle d'Aosta
che in Piemonte. Nel primo caso si
è saliti da 2425 a 4488 vetture mes-
se in strada, mentre per la regione
di cui Torino è capoluogo la salita
è da 4569 a 6021 Limitando anco-
ra una volta l'analisi alle singole
province, è ancora Torino a tirare
la volata, con un aumento delle im-

Le top 3 per segmento
(in Piemonte e Valle d'Aosta)

Superutilitarie - Utilitarie

500

Medie

Ypsilon

Tipo

Dr 5.0

~ACIA

Jogger

p
911

Transit
Custom

VI.UL3L!

A3

Suv

Stelvio

Monovolumi

5001

Lusso - Sportive

Mx-5

Combi

1315 SAN

Vari

Panda

308

Puma

Serie 2 Active
Tourer

matricolazioni che da 2289 esem-
plari è passata a 3756. Conferma la
sua crescita anche Alessandria,
che da 482 è salita a 526 vetture.
Torna in territorio positivo pure
Cuneo, che a luglio aveva sfiorato
la parità con lo stesso mese del
2021, mentre questa volta sale da
659 a 764 autovetture messe in
strada.
Che si tratti di un'eccezione, pe-

rò, è confermato dai dati che som-
mano tutte le immatricolazioni
realizzate sul territorio dall'inizio
del 2022: in questo caso, infatti, la
disparità rispetto a dodici mesi fa

dIP
Z4

t'1111l
Ducato
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Le top 3 per provincia

AOSTA Lancia Ypsilon - Fiat 500 - Alfa Romeo Stelvio

VERCELLI
Dacia Sandero
Fiat Panda
Toyota Yaris Cross

BIELLA
Fiat Panda
Dacia Sandero
Ford Puma

TORINO  
Dr 5.0
Fiat Panda
Dr 6.0

CUNEO
Fiat Panda
Ford Puma
Jeep Renegade

ASTI

•

 •

•

Fiat Panda
Renault Captur
Dacia Sandero

resta davvero enorme. Se infatti i
primi otto mesi di quest'anno han-
no fatto registrare in Piemonte un
totale di 65.168 vetture, lo scorso
anno il risultato era decisamente
superiore, arrivando a sfiorare gli
80mila esemplari (per la precisio-
ne, 79.399). Situazione simile per
la Valle d'Aosta, dove rispetto alle
48.767 immatricolazioni nei primi
otto mesi del 2021 si sono registra-
te soltanto 44.785 vetture immes-
se in strada. Il dato complessivo
delle due regioni messe assieme
registra un calo di poco più di
18mila unità, sfiorando la soglia

 VERBANIA
Fiat Panda
Kia Picanto
Hyundai110

NOVARA
Ford Puma

.- Fiat Panda
Toyota

Yaris Cross

ALESSANDRIA
Fiat Panda
Citroen C3

Fiat 500

WITHUB

dei 110mila esemplari (109.953 per
l'esattezza), mentre un anno fa si
era arrivati oltre i 128mila.
Una situazione che non "salva"

nessuna provincia, visto che Tori-
no sale poco oltre le 36mila imma-
tricolazioni mentre nei primi otto
mesi del 2021 si era arrivati a
43.241. Lo stesso succede a Cuneo
(9877 contro 10.985) e nelle altre
province. Anche Alessandria, che
negli ultimi due mesi ha contribui-
to al saldo positivo, con le immatri-
colazioni che da 7473 sono scese a
6087.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La storia

Fiera, così l'indotto
può diventare

un player globale

di Paolo Viotti
a pagina 21

di Paolo Viotti

LA STORIA

Fiera, così l'indotto
diventa globale

e rifornisce il lusso
"Seconda vita" per l'azienda torinese specializzata in viti e fissaggi

Tra le nuove commesse la speciale asta cofano motore per una dream car

Dal 1975 la torinese Fiera commer-
cializza fissaggi di produzione prin-
cipalmente italiana ed europea, ma
non solo. Una realtà a conduzione
familiare, con una quindicina di di-
pendenti e poco più di 5 milioni di
fatturato, passata da una dimensio-
ne locale e regionale a essere un'a-
zienda che opera a livello globale.
«I gruppi internazionali hanno por-
tato i nostri prodotti nei loro stabili-
menti in giro per il mondo, dall'A-
sia agli Stati Uniti al Sud America,
consolidando la nostra vocazione
all'export - commenta Marco Vacca-
rone, responsabile commerciale di
Fiera e figlio di Aldo, fondatore
dell'azienda e tuttora presidente.
«Siamo nati e cresciuti nel distretto
industriale di Torino: va da sé che il
nostro mercato di riferimento sia il
primo impianto automotive
nell'ambito del quale abbiamo co-
struito il nostro know-how e che
rappresenta oggi 1'80% del fattura-
to - prosegue Vaccarone - La mag-
gior parte dei nostri clienti sono au-

tomotive perché sono quelli che
più apprezzano il nostro modus
operandi: attenzione al prodotto,
qualità certificata, capacità di inter-
facciarci sia con il primo impianto
che con l'aftermarket, dal prototi-
po alla produzione di serie». Oggi
Fiera, gestita dalla seconda genera-
zione, sta sviluppando il proprio bu-
siness sempre di più in ottica di sup-
porto al cliente e di miglioramento
dei servizi offerti, a partire dalla se-
de di Mappano, attiva dal 2009 do-
po il trasferimento dallo storico
headquarter di Torino.
Pur mantenendo un'anima com-

merciale, l'azienda si è specializza-
ta in assemblaggi eseguiti interna-
mente che le hanno valso la certifi-
cazione Iatf e di imparare molto sui
processi dei propri clienti.
Guardando alle produzioni inno-

vative, nel 2020 Fiera ha vinto la ga-
ra d'appalto per l'assegnazione
dell'asta cofano motore per una vet-
tura ad alte prestazioni. Sulla mag-
gior parte delle vetture si impiega-
no altre soluzioni (elementi pneu-
matici o similari), ma per alcune
vetture non è possibile per questio-

ni di design o di peso o di mancan-
za di possibilità di ingegnerizzare
una soluzione ad hoc per una vettu-
ra che poi verrà prodotta in volumi
ridotti. «Abbiamo iniziato quest'av-
ventura due anni fa, producendo la
prima asta e abbiamo già avuto l'as-
segnazione per una seconda - rac-
conta Vaccarone - Si tratta di un og-
getto complesso, che incrocia 5 dif-
ferenti processi produttivi: trasfor-
mazione del filo metallico (stam-
paggio a freddo e rullatura), lavora-
zione meccanica, co-stampaggio
della parte in plastica, assemblag-
gio automatizzato e assemblaggio
manuale». Inoltre, l'azienda ha in-
trodotto l'utilizzo di tecnologie al-
ternative di produzione: i processi
con cui si fanno le viti sono sostan-
zialmente gli stessi da decenni, seb-
bene siano stati introdotti vari mi-
glioramenti e perfezionamenti. Per
i componenti in materiale plastico,
l'azienda è ormai a livelli molto
avanzati mentre per quelli in metal-
lo esistono ancora importanti limiti
di processo, su cui però fa molta ri-
cerca monitorando le evoluzioni
tecnologiche, per poter essere sem-
pre più competitiva.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Soluzioni ad hoc
L'asta cofano motore progettata da Fiera per un'auto ad alte prestazioni

Direttore
commerciale

(1111, "

4

Marco
Vaccarone è
responsabile
commerciale di
Fiera e figlio di
Aldo, fondatore
dell'azienda
specializzata da
quasi 50 anni
in fissaggi
e tuttora
presidente

Piera, così l'indotto
diventa globale

e rifornisce il lusso

VIGNAMOTO
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ANFIA: estate a due velocità per mercato autocarri e
bus. Continua trend positivo per veicoli trainati

(FERPRESS) – Torino, 21 SET – Dopo le performance positive di giugno, a luglio sia il mercato degli autocarri che
il mercato autobus registrano una flessione a doppia cifra, mentre i veicoli trainati mantengono il segno
positivo. Nel mese di agosto tutti e tre i comparti registrano invece una crescita, con un rialzo più marcato per
gli autocarri.
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Senza categoria

Nei mesi estivi mercato altalenante
per autocarri e autobus, veicoli trainati
in crescita

La finestra di incentivazione (1° luglio-16 agosto) per gli investimenti in autoveicoli

ad alta sostenibilità, pur producendo un incremento delle vendite di autocarri

ad agosto, ha visto l’utilizzo di poco più della metà delle risorse disponibili,

pesando sulle decisioni di acquisto l’attuale congiuntura, tra caro energia e inflazione

 

Dopo le performance positive di giugno, a luglio sia il mercato degli autocarri che il mercato

autobus registrano una flessione a doppia cifra, mentre i veicoli trainati mantengono il segno

positivo. Nel mese di agosto tutti e tre i comparti registrano invece una crescita, con un rialzo

più marcato per gli autocarri. L’incremento delle vendite di autocarri nel mese di agosto è in

buona parte dovuto alla finestra di incentivazione apertasi il 1° luglio scorso, che fino al 16

agosto ha permesso alle imprese di autotrasporto di usufruire dei contributi per gli

investimenti in autoveicoli ad alta sostenibilità.
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C’è da dire, tuttavia, che le risorse utilizzate sono soltanto poco più della metà. Essendo gli

incentivi riservati agli automezzi a trazione alternativa a metano CNG e gas naturale

liquefatto LNG, ibrida (diesel/elettrico) ed elettrica, pesa non poco sulle decisioni di acquisto

l’attuale situazione congiunturale, con l’impennata dei costi dell’energia e del gas e

dell’inflazione.

Analizzando nel dettaglio il mercato di luglio 2022, nel mese sono stati rilasciati 2.125 libretti

di circolazione di nuovi autocarri (-12,6% rispetto a luglio 2021) e 1.635 libretti di

circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg

(+18%), suddivisi in 114 rimorchi (-15,6%) e 1.521 semirimorchi (+21,6%). Ad agosto, i

libretti di circolazione di nuovi autocarri rilasciati sono 1.459 (+17,2%), mentre per i rimorchi

e semirimorchi pesanti ammontano a 1.185 (+4,4%), suddivisi in 90 rimorchi (-11,8%)

1.095 semirimorchi (+6%).

Nei primi otto mesi del 2022 si contano 16.971 libretti di circolazione di nuovi autocarri,

l’1,6% in meno rispetto ai primi otto mesi del 2021, e 11.673 libretti di circolazione di nuovi

rimorchi e semirimorchi pesanti (+12,8% rispetto a gennaio-agosto 2021), così ripartiti: 886

rimorchi (-9,6%) e 10.787 semirimorchi (+15,1%). Per gli autocarri, nel periodo gennaio-

agosto 2022 tre su quattro aree geografiche mantengono il segno negativo: -5,3% il Centro,

-3,2% il Nord-Est e -2,2% l’area Sud e Isole. Restano in crescita, invece, le immatricolazioni

del Nord-Ovest (+2,7%). Per classi di peso, i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate

registrano la flessione più marcata (-40,5%), seguiti dai veicoli sopra le 8 e fino a 11,5

tonnellate (-29,8%), dai veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t (-20,3%), dal segmento sopra le

6 e fino a 8 tonnellate (-16,1%) e dal segmento sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate

(-11,1%). Si mantengono stabili i veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (-0,1%). L’unico

segno positivo continua ad essere riportato dai veicoli sopra le 5 e fino a 6 tonnellate

(+61,6%). Gli autocarri rigidi risultano in calo dell’8,2% a gennaio-agosto, mentre i trattori

stradali chiudono a +5,2%. Nello stesso periodo, registrano una flessione sia i veicoli da

cantiere (-2,9%), che i veicoli stradali (-1,5%).

Analizzando il mercato per alimentazione, a gennaio-agosto 2022 la quota di mercato dei

veicoli alimentati a gas risulta del 3,7% (era del 6,1% a gennaio-agosto 2021), per un totale

di 628 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo

0,1% del totale (era lo 0,2% nei primi otto mesi del 2021). In riferimento ai veicoli trainati,

nel periodo gennaio-agosto 2022, risultano in crescita a doppia cifra le regioni del Nord-Est

(+21,9%), del Centro (+18,6%), e del Nord-Ovest (+17,6%), mentre l’area del Sud e Isole

registra un lieve decremento, dell’1,5%. Le marche estere totalizzano 7.060 libretti di

circolazione nei primi otto mesi del 2022 (+19,5%); variazione positiva (+3,8%) anche per

le marche nazionali, con 4.613 libretti.

“I dati di vendita degli ultimi due mesi mostrano un mercato che lentamente comincia ad

avvertire gli effetti benefici delle misure di rinnovo al parco veicolare, registrando una lieve

ripresa nel mese di agosto – commenta Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci.

Tale crescita, per quanto contenuta, si scontra con il perdurare delle tensioni geopolitiche

globali e delle loro ripercussioni economiche. Per sostenere l’operatività e la competitività

dell’autotrasporto italiano sarebbe opportuno predisporre nuove proroghe ai termini di

consegna dei veicoli già ordinati che dovrebbero fruire dei crediti d’imposta sui beni

strumentali, sia tradizionali che innovativi: l’allungamento dei tempi di produzione dovuti a

fattori esogeni, quali la perdurante mancanza di semiconduttori e materie prime, rischia di

rendere disponibili tali veicoli in tempistiche inidonee alla fruizione dei benefit fiscali,

penalizzando le aziende che hanno deciso di investire nel rinnovo della propria flotta.

Contestualmente la diffusione delle nuove tecnologie a basse e zero emissioni può essere

incentivata solo a fronte dell’approvazione da parte del nuovo Esecutivo di un piano

pluriennale di sostegno al rinnovo del parco circolante, sul modello di quanto finora fatto per i

veicoli leggeri e in linea con le politiche adottate da tutti gli altri grandi paesi europei. In questo

contesto sarà anche importante valorizzare soluzioni alternative e complementari all’acquisto

del veicolo, quali ad esempio i contratti di noleggio al lungo termine, una strada che

permetterebbe di alleggerire i costi della transizione energetica e di facilitare la crescita
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Articolo precedente

Rimorchi e semirimorchi in crescita a luglio e
agosto

dell’ecosistema infrastrutturale e commerciale richiesto dalle nuove tecnologie”
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Anfia: estate a due velocità per

autocarri e bus

Mentre veicoli trainati proseguono

andamento positivo

Dopo le performance positive di giugno, a luglio sia il mercato degli
autocarri che il mercato autobus registrano una flessione a doppia
cifra, mentre i veicoli trainati mantengono il segno positivo. Nel
mese di agosto tutti e tre i comparti registrano invece una crescita,
con un rialzo più marcato per gli autocarri. L’incremento delle
vendite di autocarri nel mese di agosto è in buona parte dovuto alla
finestra di incentivazione apertasi il primo luglio scorso, che fino al
16 agosto ha permesso alle imprese di autotrasporto di usufruire
dei contributi per gli investimenti in autoveicoli ad alta sostenibilità.
C’è da dire, tuttavia, che le risorse utilizzate sono soltanto poco più
della metà. Essendo gli incentivi riservati agli automezzi a trazione
alternativa a metano Cng e gas naturale liquefatto Lng, ibrida
(diesel/elettrico) ed elettrica, pesa non poco sulle decisioni di
acquisto l’attuale situazione congiunturale, con l’impennata dei
costi dell'energia e del gas e dell'inflazione. 
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Analizzando nel dettaglio il mercato di luglio 2022, nel mese sono
stati rilasciati 2125 libretti di circolazione di nuovi autocarri (-12,6%
rispetto a luglio 2021) e 1635 libretti di circolazione di nuovi rimorchi
e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3500 kg (+18%),
suddivisi in 114 rimorchi (-15,6%) e 1521 semirimorchi (+21,6%). 

Ad agosto, i libretti di circolazione di nuovi autocarri rilasciati sono
1459 (+17,2%), mentre per i rimorchi e semirimorchi pesanti
ammontano a 1185 (+4,4%), suddivisi in 90 rimorchi (-11,8%) 1095
semirimorchi (+6%). 

Nei primi otto mesi del 2022 si contano 16.971 libretti di circolazione
di nuovi autocarri, l’1,6% in meno rispetto ai primi otto mesi del
2021, e 11.673 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti (+12,8% rispetto a gennaio-agosto 2021), così
ripartiti: 886 rimorchi (-9,6%) e 10.787 semirimorchi (+15,1%). 

Per gli autocarri, nel periodo gennaio-agosto 2022 tre su quattro
aree geografiche mantengono il segno negativo: -5,3% il Centro,
-3,2% il Nord-Est e -2,2% l’area Sud e Isole. Restano in crescita,
invece, le immatricolazioni del Nord-Ovest (+2,7%). Per classi di
peso, i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate registrano la flessione
più marcata (-40,5%), seguiti dai veicoli sopra le 8 e fino a 11,5
tonnellate (-29,8%), dai veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t (-20,3%),
dal segmento sopra le 6 e fino a 8 tonnellate (-16,1%) e dal
segmento sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate (-11,1%). Si
mantengono stabili i veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (-0,1%).
L’unico segno positivo continua ad essere riportato dai veicoli
sopra le 5 e fino a 6 tonnellate (+61,6%). 

Gli autocarri rigidi risultano in calo dell’8,2% a gennaio-agosto,
mentre i trattori stradali chiudono a +5,2%. Nello stesso periodo,
registrano una flessione sia i veicoli da cantiere (-2,9%), che i veicoli
stradali (-1,5%). 

Analizzando il mercato per alimentazione, a gennaio-agosto 2022
la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 3,7% (era
del 6,1% a gennaio-agosto 2021), per un totale di 628 unità,
mentre gli autocarri elettrici ed ibridi gasolio/elettrico
rappresentano appena lo 0,1% del totale (era lo 0,2% nei primi otto
mesi del 2021). 

In riferimento ai veicoli trainati, nel periodo gennaio-agosto 2022,
risultano in crescita a doppia cifra le regioni del Nord-Est (+21,9%),
del Centro (+18,6%), e del Nord-Ovest (+17,6%), mentre l’area del
Sud ed Isole registra un lieve decremento, dell’1,5%. 

Le marche estere totalizzano 7060 libretti di circolazione nei primi
otto mesi del 2022 (+19,5%); variazione positiva (+3,8%) anche per
le marche nazionali, con 4613 libretti. 

Eventi
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230.000 monopattini  attivi  in Europa
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ANALISI

L'Italia ha già perso
la partita dell'auto elettrica
ANDREA MALAN a paain ,11

DAI NEGOZIATI CON INTEL Al PROGETTI CINESI SCOMPARSI

L'Italia ila già perso
la partita dell'auto elettrica
ANDREA MALAN
M I LAI\i 0

uando Tesla, nel
novembre del
2019, annunciò
che avrebbe aper-
to una fabbrica
di auto elettri-
che in Germania,
la scelta sembrò

a molti una delle solite idee balza-
ne di Elon Musk, un guanto di sfi-
da gettato in faccia ai rivali tede-
schi. A due anni e mezzo di distan-
za, dopo che dalla fabbrica sono
uscite le prime Tesla Model Y per i
clienti europei, l'operazione si è ri-
velata un successo e ha conferma-
to che, nell'attrarre investimenti
dall'estero, Berlino ha una marcia
in più. L'ultima notizia è della set-
timana scorsa: l'azienda cinese
Svolt ha annunciato piani per fab-
bricare celle per batterie in Germa-
nia; l'impianto dovrebbe sorgere
nel land del Brandeburgo, lo stes-
so dove ha sede la gigafactory di Te-
sla. Cosa spinge americani e cine-
si a investire in Germania, e cosa
può fare un paese come l'Italia?
Secondo il rapporto 2022 del Fi-
nancial Times sui flussi di investi-
menti esteri, nel 2021 la Germa-
nia ha attratto poco meno di mil-
le investimenti — numero uno in
Europa alla pari con il Regno Uni-
to — per un totale di poco meno di
20 miliardi di euro. In termini mo-
netari è terza in Europa dopo i 43
miliardi affluiti al Regno Unito e i
26,6 della Spagna; l'Italia si è piaz-
zata al decimo posto con 6,3 mi-
liardi. I flussi sembrano destinati
a proseguire nei prossimi anni.
Nel marzo scorso Intel ha annun-
ciato investimenti fino a 33 mi-
liardi di dollari per produrre semi-
conduttori in Europa. Di questa
somma oltre metà, 17 miliardi, an-
drà a due grandi fabbriche a tec-
nologia avanzata a Magdeburgo,
in Germania, mentre 4,5 miliardi
potrebbero essere investiti in Ita-

lia per una nuova fabbrica di chip
per la quale «i negoziati con il go-
verno sono in corso». Il gruppo
Northvolt, uno dei maggiori pro-
duttori europei indipendenti di
batterie, aggiungerà alle sue due
fabbriche in Svezia una terza nel
nord della Germania.

Marelli in Germania
La stessa Marelli, ceduta tre anni
fa da Fca al fondo americano Kkr,
ha aperto l'anno scorso uno stabi-
limento di produzione per moto-
ri e trasmissioni elettriche a Colo-
nia, in Germania. La spiegazione?
«Abbiamo scelto Colonia per la
sua posizione nel cuore dell'Euro-
pa, poiché qui troviamo dipen-
denti altamente qualificati con
esperienza nel settore automobi-
listico e poiché la regione si sta
trasformando in un centro per la
mobilità elettrica». Anche per In-
tel la Germania, «al centro dell'Eu-
ropa, dotata dei migliori talenti,
con un'ottima infrastruttura e un
ecosistema di fornitori e clienti, è
il posto ideale per creare un nuo-
vo hub a tecnologia avanzata».
Per Gianmarco Giorda, direttore
generale dell'associazione della fi-
liera autoveicolistica Anfia, «le di-
mensioni del mercato tedesco e la
sua centralità geografica giocano
sicuramente un ruolo. Per gli inve-
stitori extraeuropei sono molto
importanti anche la stabilità del-
le regole e una burocrazia non
troppo complessa, due fattori su
cui l'Italia non ha purtroppo col-
mato uno svantaggio che dura da
decenni». L'attrattività della Ger-
mania è ancora maggiore se si
guarda all'industria dell'auto, in
particolare nel passaggio alla mo-
bilità elettrica.
La filiera autoveicolistica ha in
Germania dimensioni non para-
gonabili a nessun altro paese eu-
ropeo: nel 2021 ha prodotto (dati
Acea) quasi 3 milioni di auto sui
circa 10 milioni totali della Ue; la
produzione di auto e camion dà

lavoro a oltre 900mila persone su
un totale Ue di 2,6 milioni, contro
le circa 170mila dell'Italia. Ciò
comporta una base di aziende e di
competenze ampia e diversifica-
ta. Non è un caso che le aziende te-
desche siano i principali clienti
anche per l'export di componenti
per auto prodotti in Italia.
La Germania, nel cuore geografi-
co dell'Europa, ha un evidente
vantaggio logistico. Una sorta di
"rendita di posizione" più accen-
tuata nel campo della mobilità
elettrica: non solo Berlino è già
più avanti sull'elettrico, con una
quota di vendite di auto a batterie
superiore al 10 per cento contro il
3-4 per cento dell'Italia; è anche
geograficamente più vicina ai
paesi dove la mobilità a emissio-
ni zero ha attecchito più rapida-
mente, come Norvegia, Svezia,
Olanda, Svizzera. Le case tedesche
hanno investito tutte molto sulle
nuove tecnologie, da Volkswagen
a Bmw a Mercedes Benz, e dispon-
gono di gamme di prodotti diver-
sificate. L'Italia, grazie alle scelte
strategiche della gestione Mar-
chionne in Fiat-Fca, ha accumula-
to un forte ritardo che ora sta cer-
cando di recuperare dopo la fusio-
ne in Stellantis.

Lavoro al 10 per cento
Tutti questi vantaggi sono più
che sufficienti alla Germania per
compensare un costo del lavoro

più elevato, tanto più che il fatto-
re lavoro pesa al massimo per il
10 per cento sul costo finale di
un'automobile. Gli incentivi pub-
blici non sono determinanti. Da
un lato, all'interno della Ue sono
vincolati da un quadro normati-
vo; dall'altro, rappresentano or-
mai un "chip" inevitabile da met-
tere sul piatto per poter compete-
re. Un esempio. Stellantis ha an-
nunciato che creerà, tramite la
joint venture Acc, tre fabbriche di
batterie in Germania, Francia e

Italia. Acc riceverà complessiva-
mente 1,3 miliardi da Germania,
Francia e Ue per i primi due inve-
stimenti; l'Italia contribuirà al ter-
zo — la ristrutturazione della fab-
brica ex Fca di motori di Termoli
— con una cifra stimata in 370 mi-
lioni di euro.
Per ora nel nostro paese l'unico in-
vestimento concreto di grandi di-
mensioni è proprio quello annun-
ciato da Stellantis nelle batterie,
che vedrà la riconversione della
fabbrica di motori di Termoli a
partire dal 2024. Martedì a Torino
Carlos Tavares, amministratore
delegato, ha promesso per Mira-
fiori la produzione di cambi per
vetture ibride su cui non sono sta-
te fornite valutazioni di impatto
occupazionale e l'avvio di un
«hub per l'economia circolare»,
comprendente rigenerazione di
componenti, ricondizionamento
e smantellamento di veicoli, che a
regime dovrebbe impiegare 550
lavoratori. Senza includere il rici-
clo di batterie, suggerito dai sinda-
cati.
Uno dei problemi è che in Italia si
producono poche automobili. Il
calo della produzione è una delle
cause principali dell'esodo di
aziende straniere che avevano in-
vestito qui. Guardando al futuro e
nel caso specifico delle batterie,
400-500mila auto prodotte l'anno
si possono tranquillamente rifor-
nire con due fabbriche al massi-
mo. È difficile poi immaginare
che qualcuno venga a produrre
batterie in Italia con un costo
dell'energia più elevato della me-
dia Ue per esportarle nel resto
d'Europa. Il fantomatico progetto
di Italvolt, azienda che vorrebbe
creare una di queste gigafabbri-
che nell'ex Olivetti di Scarmagno,
non ha partner solidi alle spalle;
il promotore, lo svedese Lars Carl-
strom, è impegnato nel solito bal-
letto di richieste di fondi alle auto-
rità. Il problema più grosso, per
lui come per altri, è che se non hai
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già alle spalle chi ti compra le bat-
terie, non parti neppure, o rischi
di fermarti subito. Più possibilità
ci sono nei motori elettrici e in al-
tri componenti, a partire dai semi-
conduttori. L'italo-francese STMi-
croelectronics sta investendo per
aumentare la produzione di chip
per l'auto nei suoi impianti in
Lombardia e in Sicilia.

I vantaggi
tedeschi, dalla
posizione
geografica ai
livelli di
produzione,
compensano
anche un costo
del lavoro più
elevato
FCIT' AP

Secondo Giorda «governo e filiera
dovrebbero contattare in antici-
po potenziali investitori, per evi-
tare di arrivare quando le decisio-
ni sono già state prese. Un esem-
pio possibile per il prossimo futu-
ro sono le aziende automobilisti-
che cinesi come BYD, Nio, Xpeng,
Lucid, che prima o poi avranno bi-
sogno di una base produttiva in

Europa». Su questo fronte, però, c'è
da registrare una falsa partenza: il
progetto di una fabbrica di "super-
car" elettriche sulla via Emilia, pro-
mosso dalla americana Silk Ev con
l'appoggio del gruppo cinese Faw,
sembra morto ancor prima della
posa della prima pietra, fra i pro-
blemi finanziari di Silk Ev e l'appa-
rente disimpegno cinese. I prece-

I:a grande ss ol la a d esl ra
égià enndnaiaW
d:d nlagl9trad del l'siu

denti non sono incoraggianti: do-
po la chiusura di Termini Imerese,
oltre dieci anni fa, circolarono vo-
ci di sbarchi stranieri per produr-
re auto elettriche in Sicilia. Le voci
si dimostrarono infondate; la pata-
ta bollente passò nelle mani della
finanziaria Blutec, poi fallita, e gli
operai rimasti sono ancora in cas-
sa integrazione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I: uuliaha gi0 persri
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Attualità

Mercato Aftermarket Truck: nel primo semestre 2022
fatturato totale superiore al 2019 (+4%) e al 2020

(+43%), ma leggermente inferiore al 2021 (-1%)

Secondo i dati del Barometro Aftermarket Truck – la nuova iniziativa della
sezione Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive di
ASAP Service Management Forum1 – il fatturato totale del mercato
aftermarket truck relativo al primo semestre del 2022 ha registrato una
variazione positiva rispetto al 2019 (+4%) e al 2020 (+43%), ma leggermente
negativa rispetto al primo semestre del 2021 (-1%).

HOME TRUCK FORMAZIONE OFFICINANEWS LOGISTICA EVENTI MERCATO AFTERMARKET CONGRESS Accedi
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

In particolare, il primo trimestre del 2022 ha evidenziato uno scostamento
positivo rispetto allo stesso periodo del 2020 (+11%), ma negativo con
riferimento al primo trimestre del 2019 (-6%) e del 2021 (-4%). Il fatturato totale
del secondo trimestre 2022 è stato invece caratterizzato da un andamento
migliore di quanto registrato, nello stesso periodo,in ognuno dei tre anni
precedenti, con una variazione rispettivamente del +16% rispetto al 2019, del
+99% con riferimento al 2020 e del +3% rispetto al 2021.

Prima di passare ad alcune considerazioni di dettaglio, ricordiamo che per
svolgere le analisi puntuali, lo studio ha previsto la categorizzazione dei codici
aziendali in 8 famiglie di prodotto secondo una nomenclatura comune fornita
da ANFIA. Le famiglie di prodotto sono state a loro volta aggregate in tre
macro-famiglie (Motore&Trasmissione, Sopra-telaio e Sotto-telaio). La
motivazione che ha guidato la scelta di tale accorpamento è stata dettata dalla
necessità di assicurare la confidenzialità dei dati forniti dalla singola azienda e
la rilevanza delle analisi, portando a definire due criteri vincolanti per la
pubblicazione dei dati in forma aggregata, ovvero la presenza di almeno 3
aziende coinvolte per ogni famiglia di prodotto e una quota di fatturato
dell’azienda leader di mercato inferiore al 50%. Dal momento che l’analisi delle
singole famiglie non sempre ha consentito il rispetto di questi vincoli, si è
proceduto con l’aggregazione nelle tre macro-famiglie precedentemente
menzionate, per cui i due vincoli sono sempre rispettati.

L’andamento del fatturato mensile aggregato per la macro-famiglia
Motore&Trasmissione è stato caratterizzato da un costante incremento a
partire dal mese di febbraio 2022, a dimostrazione di una ripresa significativa
rispetto a quanto registrato lo scorso anno. Diversamente, le macro-famiglie
Sopra-telaio e Sotto-telaio hanno presentato nel primo semestre 2022 un
andamento del fatturato più altalenante.

In particolare, il fatturato cumulato della macro-famiglia Motore&Trasmissione
ha registrato un incremento del 6% rispetto al 2021 e del 58% rispetto al 2020,
superando per la prima volta, nel mese di giugno 2022, i livelli del 2019 (+5%).
Diversamente, la macro-famiglia Sopra-telaio ha registrato nel primo semestre
del 2022 una contrazione del fatturato sia rispetto al 2019 (-9%) che al 2021
(-18%), mantenendo, invece, un andamento sostanzialmente invariato rispetto
al 2020. Infine, pur registrando una differenza negativa rispetto al 2021 (-3%),
la macro-famiglia Sotto-telaio ha evidenziato, nel primo semestre del 2022,
una variazione percentuale del fatturato cumulato positiva rispetto a quanto
registrato nel primo semestre del 2019 (+9%) e del 2020 (+45%).

“Il primo semestre 2022 – afferma Alessio Sitran, Responsabile Area Truck &
Bus di ANFIA Aftermarket – conferma purtroppo gli elementi di volatilità e di
criticità ereditati dal 2021 e che hanno spinto il fatturato complessivo oggetto
della rilevazione in terreno negativo per la prima volta dopo il primo biennio
post-pandemico. In modo particolare continuano a pesare lo shortage di
componenti elettronici, come ben evidenziato dai valori di trend negativi della
sezione Sopra-Telaio, a cui si aggiungono le difficoltà produttive legate agli
aumenti vertiginosi dei costi dell’energia e la non semplice reperibilità di
componenti essenziali per le produzioni automotive. Questo ha esercitato
un’ulteriore pressione al rialzo in un contesto già fortemente inflattivo, dove si
intravedono i primi segnali di indebolimento e di rallentamento della
domanda”.
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Attualità Mercato Truck Ricambi

Mercato Aftermarket Truck: i dati
ANFIA sul primo semestre 2022

Nel primo semestre 2022 fatturato totale superiore al 2019 (+4%) e al 2020 (+43%), ma

leggermente inferiore al 2021 (-1%)

Secondo i dati del Barometro Aftermarket Truck – la nuova iniziativa della sezione

Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive di ASAP Service

Management Forum1 – il fatturato totale del mercato aftermarket truck relativo al primo

semestre del 2022 ha registrato una variazione positiva rispetto al 2019 (+4%) e al 2020

(+43%), ma leggermente negativa rispetto al primo semestre del 2021 (-1%).

In particolare, il primo trimestre del 2022 ha evidenziato uno scostamento positivo rispetto

allo stesso periodo del 2020 (+11%), ma negativo con riferimento al primo trimestre del

2019 (-6%) e del 2021 (-4%). Il fatturato totale del secondo trimestre 2022 è stato invece

caratterizzato da un andamento migliore di quanto registrato, nello stesso periodo,in ognuno

dei tre anni precedenti, con una variazione rispettivamente del +16% rispetto al 2019, del

+99% con riferimento al 2020 e del +3% rispetto al 2021.

Prima di passare ad alcune considerazioni di dettaglio, ricordiamo che per svolgere le analisi

puntuali, lo studio ha previsto la categorizzazione dei codici aziendali in 8 famiglie di prodotto

secondo una nomenclatura comune fornita da ANFIA. Le famiglie di prodotto sono state a
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loro volta aggregate in tre macro-famiglie (Motore&Trasmissione, Sopra-telaio e Sotto-

telaio). La motivazione che ha guidato la scelta di tale accorpamento è stata dettata dalla

necessità di assicurare la confidenzialità dei dati forniti dalla singola azienda e la rilevanza delle

analisi, portando a definire due criteri vincolanti per la pubblicazione dei dati in forma

aggregata, ovvero la presenza di almeno 3 aziende coinvolte per ogni famiglia di prodotto e

una quota di fatturato dell’azienda leader di mercato inferiore al 50%. Dal momento che

l’analisi delle singole famiglie non sempre ha consentito il rispetto di questi vincoli, si è

proceduto con l’aggregazione nelle tre macro-famiglie precedentemente menzionate, per cui i

due vincoli sono sempre rispettati.

L’andamento del fatturato mensile aggregato per la macro-famiglia Motore&Trasmissione è

stato caratterizzato da un costante incremento a partire dal mese di febbraio 2022, a

dimostrazione di una ripresa significativa rispetto a quanto registrato lo scorso anno.

Diversamente, le macro-famiglie Sopra-telaio e Sotto-telaio hanno presentato nel primo

semestre 2022 un andamento del fatturato più altalenante.

In particolare, il fatturato cumulato della macro-famiglia Motore&Trasmissione ha registrato

un incremento del 6% rispetto al 2021 e del 58% rispetto al 2020, superando per la prima

volta, nel mese di giugno 2022, i livelli del 2019 (+5%). Diversamente, la macro-famiglia

Sopra-telaio ha registrato nel primo semestre del 2022 una contrazione del fatturato sia

rispetto al 2019 (-9%) che al 2021 (-18%), mantenendo, invece, un andamento

sostanzialmente invariato rispetto al 2020. Infine, pur registrando una differenza negativa

rispetto al 2021 (-3%), la macro-famiglia Sotto-telaio ha evidenziato, nel primo semestre del

2022, una variazione percentuale del fatturato cumulato positiva rispetto a quanto registrato

nel primo semestre del 2019 (+9%) e del 2020 (+45%).

“Il primo semestre 2022 – afferma Alessio Sitran, Responsabile Area Truck & Bus di ANFIA

Aftermarket – conferma purtroppo gli elementi di volatilità e di criticità ereditati dal 2021 e

che hanno spinto il fatturato complessivo oggetto della rilevazione in terreno negativo per la

prima volta dopo il primo biennio post-pandemico. In modo particolare continuano a pesare

lo shortage di componenti elettronici, come ben evidenziato dai valori di trend negativi della

sezione Sopra-Telaio, a cui si aggiungono le difficoltà produttive legate agli aumenti vertiginosi

dei costi dell’energia e la non semplice reperibilità di componenti essenziali per le produzioni

automotive. Questo ha esercitato un’ulteriore pressione al rialzo in un contesto già

fortemente inflattivo, dove si intravedono i primi segnali di indebolimento e di rallentamento

della domanda”.
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DATI

Anfia: il mercato
aftermarket truck
cresce rispetto al 2020
ma frena in confronto
al 2021
Scritto da Redazione Tir 22 Settembre 2022


STAMPA

Il mercato dei veicoli commerciali è un mercato composito in
cui rientra anche il mondo della componentistica e
dell’aftermarker. Ed è proprio su questo comparto che si è
concentrata Anfia, in collaborazione con la sezione Automotive
di Asap Service Management Forum1, analizzando il suo
andamento nel primo semestre di quest’anno.

Secondo il barometro, il fatturato totale del mercato
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aftermarket truck relativo ai primi sei mesi del 2022 ha
registrato una variazione positiva rispetto al 2019 (+4%) e al
2020 (+43%), ma leggermente negativa rispetto al primo
semestre del 2021 (-1%). In particolare, il primo trimestre del
2022 ha evidenziato uno scostamento positivo rispetto allo
stesso periodo del 2020 (+11%), ma negativo con riferimento al
primo trimestre del 2019 (-6%) e del 2021 (-4%). Il fatturato
totale del secondo trimestre 2022 è stato invece caratterizzato
da un andamento migliore di quanto registrato, nello stesso
periodo, in ognuno dei tre anni precedenti, con una variazione
rispettivamente del +16% rispetto al 2019, del +99% con
riferimento al 2020 e del +3% rispetto al 2021.

Ma andiamo nel dettaglio delle macro-famiglie di componenti. Il
fatturato cumulato della macro-famiglia Motore&Trasmissione
ha registrato un incremento del 6% rispetto al 2021 e del 58%
rispetto al 2020, superando per la prima volta, nel mese di
giugno 2022, i livelli del 2019 (+5%). Diversamente, la macro-
famiglia Sopra-telaio ha registrato nel primo semestre del 2022
una contrazione del fatturato sia rispetto al 2019 (-9%) che al
2021 (-18%), mantenendo, invece, un andamento
sostanzialmente invariato rispetto al 2020.Infine, pur
registrando una differenza negativa rispetto al 2021 (-3%), la
macro-famiglia Sotto-telaio ha evidenziato, nel primo semestre
del 2022, una variazione percentuale del fatturato cumulato
positiva rispetto a quanto registrato nel primo semestre del
2019 (+9%) e del 2020 (+45%).
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 giovedì 22 settembre 2022 - 16:05

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Aftermarket truck: primo semestre 2022 in crescita
rispetto al 2020, ma in calo sul 2021
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

giovedì 22 settembre 2022

I l  f a t t u r a t o  t o t a l e  d e l  m e r c a t o
aftermarket truck relativo al primo
semestre del 2022 ha registrato una
variazione positiva rispetto al 2019
( + 4 % )  e  a l  2 0 2 0  ( + 4 3 % ) ,  m a
leggermente negativa rispetto al
pr imo semestre  de l  2021 ( -1%) .
L ' a n a l i s i  è  s t a t a  f o r n i t a  d a l
Barometro Aftermarket Truck – la

nuova iniziativa della sezione Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la
sezione Automotive di ASAP Service Management Forum.

Il primo trimestre del 2022 ha evidenziato u n o  s c o s t a m e n t o  p o s i t i v o
r i s p e t t o  a l l o  s t e s s o  p e r i o d o  d e l  2 0 2 0  ( + 1 1 % ) ,  m a  n e g a t i v o  c o n
riferimento al primo trimestre del 2019 (-6%) e del 2021 (-4%). Il fatturato
totale del secondo trimestre 2022 è stato invece caratterizzato da un
andamento migliore di quanto registrato, nello stesso periodo, in ognuno dei
tre anni precedenti, con una variazione rispettivamente del +16% rispetto al
2019, del +99% con riferimento al 2020 e del +3% rispetto al 2021.

L'analisi nel dettaglio
L ’andamento del  fatturato mensi le  aggregato per la  macro-famigl ia
Motore&Trasmissione è stato caratterizzato da un costante incremento a
p a r t i r e  d a l  m e s e  d i  f e b b r a i o  2 0 2 2 , a dimostrazione di u n a  r i p r e s a
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significativa rispetto a quanto registrato lo scorso anno. Diversamente,
le macro-famiglie Sopra-telaio e Sotto-telaio hanno presentato nel primo
semestre 2022 un andamento del fatturato più altalenante.

I n  p a r t i c o l a r e ,  i l  f a t t u r a t o  c u m u l a t o  d e l l a  m a c r o - f a m i g l i a
Motore&Trasmissione ha registrato un incremento del 6% rispetto al 2021
e del 58% rispetto al 2020, superando per la prima volta, nel mese di giugno
2022, i livelli del 2019 (+5%).
Diversamente, la macro-famiglia Sopra-telaio ha registrato nel primo semestre
del 2022 una contrazione del fatturato sia rispetto al 2019 (-9%) che al 2021
(-18%), mantenendo, invece, un andamento sostanzialmente invariato rispetto al
2020.
Infine, pur registrando una differenza negativa rispetto al 2021 (-3%), la macro-
famigl ia Sotto-telaio ha evidenziato, nel primo semestre del 2022,  u n a
variazione percentuale del fatturato cumulato positiva rispetto a quanto
registrato nel primo semestre del 2019 (+9%) e del 2020 (+45%).

Tag: anfia, autocarro, trasporto merci
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LEGGI ANCHE

L'autotrasporto nell'editoria: Nieddu entra in Sae - Nuova Sardegna
Il Gruppo Nieddu (trasporti e logistica) è entrato in SAE, gruppo editoriale che pubblica i
quotidiani la Nuova Sardegna, il Tirreno, Gazzetta di Modena, Gazzetta di Reggio Emilia e la
Nuova...

Polo Mercitalia: in arrivo 20 locomotrici elettriche Alstom
Il Polo Mercitalia (Gruppo Ferrovie dello Stato) rinnova la flotta di locomotori. Alstom fornirà
al raggruppamento 20 locomotive elettriche di nuova generazione Traxx DC3, nota in Italia
come...

Trasporto ferroviario merci: nuova tratta Brindisi-Jesi-Bologna
Via a una nuova tratta di trasporto ferroviario di merci dal sud Italia che consentirà di
togliere dalla strada oltre 8mila tir l’anno con notevoli risparmi in termini di emissioni di...

Trasporti eccezionali: pubblicate in Gazzetta le linee guida
Pubblicato in Gazzetta il Decreto del MIMS sull’adozione delle “Linee guida sui trasporti in
condizioni di eccezionalità”. Lo ha comunicato con una nota l'associazione...

Attraversamento Stretto di Messina: prorogati al 20 ottobre i termini
per richiedere i contributi a fondo perduto
Prorogato al 20 ottobre 2022 il termine della presentazione delle richieste dei contributi a
fondo perduto previsti dalla Regione Siciliana in favore degli autotrasportatori che
attraversano lo...

Credito d’imposta autotrasporto: prorogato al 19 ottobre il termine per
la presentazione delle domande
Arrivano chiarimenti dall'Agenzia Dogane Monopoli in merito ad alcune problematiche
riscontrate dalle imprese nella prima fase di attivazione della piattaforma per la
presentazione delle istanze per...

Viabilità Italia
22-09 - SS16 Adriatica: chiusure
notturne
22-09 - A12: aperta stazione
Maccarese
21-09 - A4/A26: aperture e
chiusure
21-09 - A26: apertura Arona
21-09 - A1: chiusura stazione di
Caianello
21-09 - Bologna: chiusura
Castelmaggiore
21-09 - A13: chiusure A13

Vai all'archivio Viabilità

Tweets di @TrasportiItalia
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Autotrasporto: al centro dell'assemblea annuale Anita
decarbonizzazione e transizione energetica
Un confronto tra istituzioni e imprenditori sulla transizione energetica e ambientale che
l’autotrasporto merci sta vivendo, nell'ottica di una collaborazione per affrontare l’aumento
dei...

Autotrasporto, Bellanova: in arrivo nuovo fondo da 100 milioni per
sostenere il settore
Approvate tre misure destinate a sostenere il settore dell’autotrasporto, in difficoltà a
causa dell’aumento dei costi di carburante dovuti alla crisi energetica. Nello schema...

ABBIAMO PARLATO ANCHE DI...

IAA Transportation 2022: Ford Trucks espone in anteprima il nuovo camion
100% elettrico

L'autotrasporto nell'editoria: Nieddu entra in Sae - Nuova Sardegna

Aftermarket truck: primo semestre 2022 in crescita rispetto al 2020, ma in
calo sul 2021

Mercato rimorchi e semirimorchi: confermata la crescita a luglio (+14,9%) e
agosto (+6,5%)

IAA Transportation 2022: Daimler Truck presenta l'eActros LongHaul a batteria

Nuovi veicoli commerciali e soluzioni digitali: Ford Pro allo IAA Transportation
2022
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 News Articoli Rivista Cerca...

Notizie in primo piano

Interservice: un modello che
cresce nel truck e nel bus

Nuovi progetti per Rossi
Ricambi, che apre a Imola la
terza filiale

Il debutto di Pascoli Group in
Lombardia: inaugurata la filiale
di Milano‐Pero

Gherardo Botto in Casertano
Ricambi per puntare a traguardi
ancora più ambiziosi

RicambistiDay, convegno Truck:
riflettori puntati sui nuovi trend
della distribuzione ricambi

PTS: il nuovo progetto di
Experica per l'assistenza tecnica
e la formazione

Novità in Euroveicoli: l’ingresso
di Leandro Solimene rafforza le
ambizioni di crescita

News | 22 September 2022 | Autore: Redazione

Il primo semestre dell’aftermarket truck nel
barometro di Anfia

  

Nonostante il lieve calo registrato nei primi sei mesi del
2022 (-1%), il mercato aftermarket truck ha performato
meglio rispetto al 2019 (+4%) e soprattutto molto meglio
rispetto al 2020 (+43%).

 

Nell’articolato mercato del ricambio truck, è la macro-
famiglia Motore&Trasmissione quella che attualmente
gode di migliore salute, come dimostrano i dati appena
diffusi dal Barometro Aftermarket Truck.
Secondo il nuovo studio della sezione Aftermarket di
Anfia, la cui prima rilevazione è stata presentata lo
scorso marzo, la macro-famiglia Motore&Trasmissione
è l’unica che nel primo semestre del 2022 ha registrato
una variazione percentuale positiva rispetto a tutti gli anni precedenti presi in considerazione
(2019 - 2020 - 2021).

Analizzando tutto il mercato aftermarket truck, l'analisi di Anfia Aftermarket - realizzata in
collaborazione con la sezione Automotive di ASAP Service Management Forum1 - ci dice che il
fatturato totale relativo al primo semestre del 2022 ha registrato una variazione positiva
rispetto al 2019 (+4%) e al 2020 (+43%), ma leggermente negativa rispetto al primo
semestre del 2021 (-1%).

Scendendo più nel dettaglio e analizzando il fatturato per trimestri, il primo trimestre del 2022 ha
evidenziato uno scostamento positivo rispetto allo stesso periodo del 2020 (+11%), ma negativo
con riferimento allo stesso periodo del 2019 (-6%) e del 2021 (-4%).
Il fatturato totale del secondo trimestre 2022 è stato invece caratterizzato da un andamento
migliore di quanto registrato, nello stesso periodo, in ognuno dei tre anni precedenti, con una
variazione rispettivamente del +16% rispetto al 2019, del +99% con riferimento al 2020 e del +3%
rispetto al 2021.
 

L’andamento per macro-famiglie
A fare da traino al mercato aftermarket sono i componenti motore e trasmissione. L’andamento del
fatturato mensile aggregato per la macro-famiglia Motore&Trasmissione è stato infatti
caratterizzato da un costante incremento a partire dal mese di febbraio 2022, a dimostrazione di
una ripresa significativa rispetto a quanto registrato lo scorso anno. Diversamente, le macro-
famiglie Sopra-telaio e Sotto-telaio hanno presentato nel primo semestre 2022 un andamento
più altalenante. 

1
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Mercato auto europeo a doppia velocità e ancora
lontano dai volumi pre-pandemia

Pubblicato: 22 Settembre 2022
La crescita di agosto interrompe tredici mesi consecutivi in calo: tutti e cinque i
maggiori mercati in recupero e l’Italia realizza la performance migliore (+9,9%). I primi otto
mesi dell’anno mantengono una flessione a doppia cifra, con la prospettiva di un autunno
difficile.  Secondo i dati da Acea,
nel complesso dei Paesi dell’Unione europea allargata all’Efta e al Regno Unito1 a luglio le
immatricolazioni di auto ammontano a 874.947 unità, il 10,6% in meno rispetto a luglio 2021.
Ad agosto il mercato si ferma invece a 748.961 immatricolazioni complessive, il 3,4% in più
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. Nel periodo gennaio-agosto 2022, i volumi
immatricolati raggiungono 7.221.379 unità, con una variazione negativa dell’11,8% rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente. “A luglio, il mercato auto europeo conferma il trend
negativo per il tredicesimo mese consecutivo, con un ulteriore calo a doppia cifra (-10,6%) –
afferma Paolo Scudieri, Presidente di Anfia. Tutti e cinque i major market (incluso UK),
registrano flessioni, le maggiori in Germania (-12,9%) e Spagna (-12,5%), seguite da Regno
Unito (-9%) e Francia (-7,1%), mentre l’Italia riduce il calo a -0,8%. Su questo risultato,
influenzato anche dai volumi tradizionalmente bassi del periodo estivo, continua a pesare la
carenza di alcune materie prime, in particolare di semiconduttori. Durante il mese di agosto,
invece, il mercato europeo torna finalmente a crescere (+3,4%), seppure le immatricolazioni
restino ancora ben al di sotto dei livelli prepandemia. Tutti i maggiori mercati registrano un
recupero: l’Italia realizza la performance migliore (+9,9%), seguita dalla Spagna (+9,1%),
mentre i rialzi sono più contenuti in Francia (+3,8%), Germania (+3%) e Regno Unito
(+1,2%). Nel complesso, questi Paesi mostrano una crescita superiore alla media del
mercato (+4,5%). Nonostante il risultato positivo di agosto, i pesanti cali dei mesi precedenti
mantengono la chiusura dei primi otto mesi dell’anno a -11,8%, con la prospettiva di un
autunno difficile, condizionato dagli aumenti dei costi dell’energia, dalla crescita
dell’inflazione e dalle incertezze legate alla contingente situazione internazionale ”.
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22
settembre
2022

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Mercato dai due volti per autocarri e bus. Prosegue
trend positivo dei trainati
Giovedí, 22 settembre 2022

Dopo le performance positive di giugno, a luglio sia il
mercato  deg l i  autocar r i  che i l  mercato  autobus
registrano una flessione a doppia cifra, mentre i veicoli
trainati mantengono il segno positivo. Nel mese di agosto
tutti e tre i comparti registrano invece una crescita, con
un rialzo più marcato per gli autocarri.
L’incremento delle vendite di autocarri nel mese di
agosto  è  in  buona par te  dovuto  a l la  f ines t ra  d i
incentivazione apertasi il 1° luglio scorso, che fino al 16
agosto ha permesso alle imprese di autotrasporto di
usufruire dei contributi per gli investimenti in autoveicoli
ad alta sostenibilità. C’è da dire, tuttavia, che le risorse
utilizzate sono soltanto poco più della metà. Essendo gli
incentivi riservati agli automezzi a trazione alternativa a

metano CNG e gas naturale liquefatto LNG, ibrida (diesel/elettrico) ed elettrica, pesa non poco sulle
decisioni di acquisto l’attuale situazione congiunturale, con l’impennata dei costi dell'energia e del gas
e dell'inflazione.
Analizzando nel dettaglio il mercato di luglio 2022, nel mese sono stati rilasciati 2.125 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (-12,6% rispetto a luglio 2021) e 1.635 libretti di circolazione di nuovi
rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+18%), suddivisi in 114 rimorchi
(-15,6%) e 1.521 semirimorchi (+21,6%).
Ad agosto, i libretti di circolazione di nuovi autocarri rilasciati sono 1.459 (+17,2%), mentre per i
rimorchi e semirimorchi pesanti ammontano a 1.185 (+4,4%), suddivisi in 90 rimorchi (-11,8%) 1.095
semirimorchi (+6%). Nei primi otto mesi del 2022 si contano 16.971 libretti di circolazione di nuovi
autocarri, l’1,6% in meno rispetto ai primi otto mesi del 2021, e 11.673 libretti di circolazione di nuovi
rimorchi e semirimorchi pesanti (+12,8% rispetto a gennaio-agosto 2021), così ripartiti: 886 rimorchi
(-9,6%) e 10.787 semirimorchi (+15,1%).
Per gli autocarri, nel periodo gennaio-agosto 2022 tre su quattro aree geografiche mantengono il
segno negativo: -5,3% il Centro, -3,2% il Nord-Est e -2,2% l’area Sud e Isole. Restano in crescita,
invece, le immatricolazioni del Nord-Ovest (+2,7%).
Per classi di peso, i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate registrano la flessione più marcata
(-40,5%), seguiti dai veicoli sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-29,8%), dai veicoli sopra le 11,5 e fino
a 12 t (-20,3%), dal segmento sopra le 6 e fino a 8 tonnellate (-16,1%) e dal segmento sopra le 12 e
sotto le 16 tonnellate (-11,1%). Si mantengono stabili i veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (-0,1%).
L’unico segno positivo continua ad essere riportato dai veicoli sopra le 5 e fino a 6 tonnellate
(+61,6%). Gli autocarri rigidi risultano in calo dell’8,2% a gennaio-agosto, mentre i trattori stradali
chiudono a +5,2%. Nello stesso periodo, registrano una flessione sia i veicoli da cantiere (-2,9%), che
i veicoli stradali (-1,5%).
Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a luglio 2022 166 nuove unità, con un
decremento del 55,4% rispetto a luglio 2021. Nel settimo mese dell’anno, tre segmenti riportano una
contrazione: gli autobus adibiti al TPL (-78,3%), i minibus (-63,8%) e gli scuolabus (-6,7%), mentre
chiudono il mese in rialzo gli autobus e midibus turistici (+26,8%).
Ad agosto, l’immatricolato autobus ammonta a 251 unità, il 7,3% in più rispetto allo stesso mese del
2021. Nel mese, mantengono un segno negativo i minibus (-63,2%) e gli scuolabus (-11,8%), mentre
crescono a doppia cifra gli autobus e midibus turistici (+93,8%) e gli autobus adibiti al TPL (+33,1%).
Nei primi otto mesi del 2022, i libretti di autobus rilasciati sono 1.882 (-16,2% rispetto a gennaio-
agosto 2021). Tutti i comparti, ad eccezione degli autobus e midibus turistici (+6,9%), riportano una
flessione: -29,5% i minibus, -18,5% gli autobus adibiti al TPL e -10,5% gli scuolabus. 
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Il direttore generale di Anfia: “Verso il noleggio di mezzi pesanti”
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Cna Fita Livorno e Anita
Con ndustria Livorno sullo
sciopero

Anita: l’assemblea 2022
raccontata in un video

Il settore
dell’autotrasporto visto da
Gian Paolo Faggioli

Federtrasporti alla
politica: “Ricordatevi
dell’autotrasporto”

Generazione energia.
Impegnati ad agire:
l’assemblea di Anita

Ennesimo caos ‘click day’
per l’autotrasporto

CLICCA PER COMMENTARE

Lo Studio Geotab: in Italia cambio possibile per più di 7 veicoli su 10, con

oltre 7 tonnellate di CO₂ in meno per ogni sostituzione

AUTOTRASPORTO

ANIASA: “IN UE, il 60% dei mezzi
potrebbe già diventare elettrico”

Pubblicato 1 giorno fa il giorno 22 Settembre 2022

Da Redazione 

ROMA - Geotab – leader globale in ambito IoT e veicoli connessi, presenta
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tramite ANIASA (Associazione Nazionale Industria dell'Autonoleggio e Servizi

Automobilistici) i risultati di un nuovo studio che stima l’impatto della

transizione verso l’elettrico in Europa in termini ambientali ed economici.

L’analisi ha evidenziato che, tra le flotte composte da veicoli commerciali

leggeri, quasi il 60% dei mezzi potrebbe essere sostituito da una versione

completamente elettrica con un significativo risparmio di costi ed emissioni. I

risultati sono stati calcolati grazie allo strumento Analisi Sostenibilità Veicolo

Elettrico (Electric Vehicle Suitability Assessment - EVSA) di Geotab, che ha

analizzato in modo anonimo gli schemi di guida di 46.000 veicoli connessi con

motore a combustione interna (ICE) in 17 P...
CONTINUA A LEGGERE

Primo passo del progetto “Forze Armate e Accademia dell’autotrasporto”

AUTOTRASPORTO

Ministero Difesa e Anita  rmano
convenzione per ricollocare i congedati

Pubblicato 1 giorno fa il giorno 22 Settembre 2022

Da Redazione 

PADOVA - Per sostenere la ricollocazione dei volontari congedati, il

segretariato generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti

(Segredifesa) e Anita hanno firmato oggi a Padova una convenzione, primo

passo dell’ambizioso progetto dal titolo “Forze Armate e Accademia

dell’autotrasporto”. L'accordo è stato stipulato alla presenza del vice

comandante per il Territorio del Comando Forze Operative Nord, Generale di

Divisione Ugo Cillo e porta la firma di Franco Lunerti, Capo del I Reparto di

Segredifesa e per Anita del presidente Thomas Baumgartner. Il progetto

“Accademia dell’autotrasporto” avrà lo scopo di offrire ai volontari congedati

senza demerito o in servizio prossimi al congedo iscritti al Progetto “Sbocchi
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Occupazionali” e ai giovani autisti che abbiano conseguito la patente C o E, la

possibilità di accedere ad un percorso formativo qualificato che garantir...
CONTINUA A LEGGERE

Questa la richiesta della Ong Transport & Environment per centrare

l’obiettivo ‘zero emissioni’ nel 2050

AUTOTRASPORTO

“Stop vendita camion inquinanti entro il
2035”

Pubblicato 1 giorno fa il giorno 22 Settembre 2022

Da Andrea Puccini 

BRUXELLES - Uno studio della Ong Transport & Environment sostiene che per

arrivare al target di 'zero emissioni' da parte dell'autotrasporto entro il 2050

sulle strade dell' Unione Europea, la vendita dei camion e autobus alimentati

con combustibili fossili dovrebbe stopparsi completamente entro e non oltre il

2035. https://twitter.com/transenv/status/1572182555549376514 Altrimenti,

sforando tale scadenza, l'inquinamento prodotto dai mezzi pesanti più datati

finirà per vanificare gli sforzi prodotti con il parallelo calo delle emissioni

goduto con la progressiva elettrificazione di auto, furgoni e tir. Anche perché,

numeri alla mano, camion e autobus rappresentano solo il 2% della quota di

mezzi circolanti (ma secondo le previsioni della Commissione Europea, tra il

2020 e il 2050 l’attività dei camion crescerà del 44%, mentre quella degli

autobus arriverà fino a un più  72% rispetto al volume attuale) eppu...
CONTINUA A LEGGERE

TRENDING
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Mercato Aftermarket truck del primo semestre del 2022
ha registrato una variazione positiva

Pubblicato: 23 Settembre 2022
Secondo i dati del Barometro Aftermarket Truck – la nuova iniziativa della sezione
Aftermarket di Anfia in collaborazione con la sezione Automotive di ASAP Service
Management Forum1 - il fatturato totale del mercato aftermarket truck relativo al primo
semestre del 2022
ha registrato una variazione positiva rispetto al 2019 (+4%) e al 2020 (+43%), ma
leggermente negativa rispetto al primo semestre del 2021 (-1%). In particolare, il primo
trimestre del 2022 ha evidenziato uno scostamento positivo rispetto allo stesso periodo del
2020 (+11%), ma negativo con riferimento al primo trimestre del 2019 (-6%) e del 2021 (-4%).
Il fatturato totale del secondo trimestre 2022 è stato invece caratterizzato da un andamento
migliore di quanto registrato, nello stesso periodo,in ognuno dei tre anni precedenti, con una
variazione rispettivamente del +16% rispetto al 2019, del +99% con riferimento al 2020 e del
+3% rispetto al 2021. Prima di passare ad alcune considerazioni di dettaglio, ricordiamo che
per svolgere le analisi puntuali, lo studio ha previsto la categorizzazione dei codici aziendali
in 8 famiglie di prodotto secondo una nomenclatura comune fornita da ANFIA. Le famiglie di
prodotto sono state a loro volta aggregate in tre macro-famiglie (Motore&Trasmissione,
Sopra-telaio e Sotto-telaio). La motivazione che ha guidato la scelta di tale accorpamento è
stata dettata dalla necessità di assicurare la confidenzialità dei dati forniti dalla singola
azienda e la rilevanza delle analisi, portando a definire due criteri vincolanti per la
pubblicazione dei dati in forma aggregata, ovvero la presenza di almeno 3 aziende coinvolte
per ogni famiglia di prodotto e una quota di fatturato dell’azienda leader di mercato inferiore al
50%. Dal momento che l’analisi delle singole famiglie non sempre ha consentito il rispetto di
questi vincoli, si è proceduto con l’aggregazione nelle tre macro-famiglie precedentemente
menzionate, per cui i due vincoli sono sempre rispettati.
L’andamento del fatturato mensile aggregato per la macro-famiglia Motore&Trasmissione è
stato caratterizzato da un costante incremento a partire dal mese di febbraio 2022, a
dimostrazione di una ripresa significativa rispetto a quanto registrato lo scorso anno.
Diversamente, le macro-famiglie Sopra-telaio e Sotto-telaio hanno presentato nel primo
semestre 2022 un andamento del fatturato più altalenante. In particolare, il fatturato
cumulato della macro-famiglia Motore&Trasmissione ha registrato un incremento del 6%
rispetto al 2021 e del 58% rispetto al 2020, superando per la prima volta, nel mese di giugno
2022, i livelli del 2019 (+5%). Diversamente, la macro-famiglia Sopra-telaio ha registrato nel
primo semestre del 2022 una contrazione del fatturato sia rispetto al 2019 (-9%) che al 2021
(-18%), mantenendo, invece, un andamento sostanzialmente invariato rispetto al 2020.
Infine, pur registrando una differenza negativa rispetto al 2021 (-3%), la macro-famiglia Sotto-
telaio ha evidenziato, nel primo semestre del 2022, una variazione percentuale del fatturato
cumulato positiva rispetto a quanto registrato nel primo semestre del 2019 (+9%) e del 2020
(+45%).
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GiPA propone SDP+:
strumento per orientare
l’aftermaket nelle difficoltà

P e r  g u a r d a r e  a v a n t i  i n
aftermarket GiPA propone
SDP+
“I piani sono nulla, la pianificazione è
tutto”,  p a r o l a  d e l  G e n e r a l e
Eisenhower: la cosa è ancora valida ed
è per questo che GiPA propone SDP+,

uno strumento di stima e pianificazione per l ’aftermarket automotive.
Sappiamo bene come GiPA, con le suo numerose filiali, abbia maturato
competenze specifiche nel settore delle consulenze e degli studi nel settore del
post vendita, un esempio dei quali è il lavoro ‘L’evoluzione dell’e-commerce nel
settore del ricambio auto’ preparato insieme ad ANFIA.

 

Per rispondere agli interrogativi dell'aftermarket GiPA
propone SDP+
L’acronimo SDP+ condensa le parole Smart Demand Planner+ ed è una sorta di
‘modellizzatore’ del mercato automotive utile per capire cosa ci si può
aspettare non solo dal 2022 nel suo complesso ma anche per il 2023 e 2024.
SDP+ usa dati storici raccolti da GiPA e indicatori macroeconomici ufficiali –
quali PIL, consumi delle famiglie, immatricolazioni, percorrenza chilometrica,
incidenza dei veicoli elettrici e ibridi e altri – per valutare l’andamento del
settore del post vendita, indipendente e ufficiale. Sappiamo che lo IAM è forte e
resiliente ma il Managing Director di GiPA, Marc Aguettaz, ha ricordato la
necessità di innovarsi per continuare a crescere. Se GiPA propone SDP+ è
proprio per fornire agli operatori del post vendita un ulteriore strumento di
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

pianificazione perché mai come oggi è necessario guardare avanti.

 

GiPA propone SDP+ per anticipare il 2023 e guardare
l'orizzonte del nostro aftermarket indipendente
Inserendo le stime sulle immatricolazioni del triennio 2022 – 2024, quelle sulla
penetrazione dei veicoli ad alimentazione alternativa (ibride ed elettriche) e le
percorrenze medie si  è arrivati  a delle proiezioni che, nel caso delle
immatricolazioni,  sono a volume perché quelle a valore sono falsate
dall’inflazione galoppante. Alcune indicazioni di SDP+ per il 2023 vedono un
parco circolante che stenterà a mantenersi ai livelli del 2019 e nel quale più del
50% dei veicoli avrà più di 10 anni. La percorrenza media potrebbe tornare ai
livelli anteriori al 2019 ma occorre tener conto della concorrenza della micro-
mobilità e della possibilità che lo smart working sia ancora presente.
L’aftermarket indipendente cont inua a crescere (pr ima del l ’ invasione
dell’Ucraina si stimava per il 2022 un incremento del fatturato fra il 7 e l’8%) e a
guadagnare quote di mercato, complice l'invecchiamento del parco, ma i ritmi
saranno rallentati. Gli interventi sulla meccanica potrebbero essere più
dinamici di quelli della manutenzione a causa dell’anzianità del parco, un
invecchiamento che potrebbe rallentare il settore carrozzeria. Il business dei
pneumatici dovrebbe infine rallentare dopo la robusta ripresa del 2021 - 2022.

Nicodemo Angì
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Gli industriali ternani nel segno
della continuità: riconfermato
Riccardo Morelli al vertice di
Con ndustria dopo l’Assemblea.
Marco Centinari vice presidente.
di Marcello Guerrieri —  23/09/2022

 Condividi su Facebook  Condividi su Twitter  

Vuole essere in questo momento così particolare anche il segno della continuità: gli
industriali ternani hanno così riconfermato al vertice della propria organizzazione
Riccardo Morelli dell’azienda Morelli Logistica e Servizi. Continuerà a guidare
Con ndustria per il biennio 2022-2024. Lo ha deciso l’Assemblea dei soci della
Sezione, riunitasi proprio per il rinnovo delle cariche associative. Insieme al
Presidente sono stati eletti il Vicepresidente Marco Centinari (Ceplast) e i componenti
del Consiglio Direttivo. All’Assemblea hanno partecipato anche il Presidente di
Con ndustria Umbria Vincenzo Briziarelli e il Direttore Generale Simone Cascioli.
Nel suo intervento che ha aperto la parte pubblica il presidente Morelli, di fronte a
una platea di oltre 250 ospiti tra imprenditori, autorità e rappresentanti delle
istituzioni, ha ripercorso l’attività in cui la Sezione è impegnata.
“In questi anni abbiamo cercato di costruire il futuro. Il progetto Urban Re-
generation, il Polo chimico, l’ecosistema dell’innovazione, l’idrogeno verde – ha
sottolineato Morelli – sono le tappe di un percorso cominciato già nel 2015 con il
Master Plan per Terni e Narni nel quale erano già state individuate alcune direttrici
principali di sviluppo tra le quali  gurava la sostenibilità ambientale, sociale ed
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economica delle imprese. Il percorso avviato ci porterà a far evolvere la conca ternana
nella Valle della sostenibilità. È un traguardo che stiamo costruendo insieme alla
Regione e che richiede appropriati interventi di politica industriale. Per sostenere
l’economia circolare occorrono incentivi alla simbiosi industriale; aiuti per
l’ammodernamento della capacità impiantistica e autorizzazioni più rapide”.
Il presidente Morelli ha rilevato come il processo di transizione debba essere graduale
ed economicamente e socialmente sostenibile per evitare conseguenze traumatiche.
“Ne è un valido esempio – ha aggiunto Morelli – il caso dell’automotive con l’uscita
dal mercato del motore endotermico in tempi ravvicinati, dettato forse più da
elementi di emotività che da elementi razionali. A Terni siamo molto sensibili a
questo tema perché esistono realtà industriali di primissimo livello che operano
principalmente nella  liera dei sistemi di scarico, che è radicalmente compromessa
dalle regole comunitarie. Per aiutare le aziende coinvolte ad impostare un piano di
riconversione, che implica ripensare mercati, processi produttivi e competenze
professionali, abbiamo dato impulso alla costituzione di un Tavolo regionale per
l’automotive – per il quale ringraziamo l’assessore Fioroni – che dovrà anche
individuare gli strumenti e le misure più adeguate, e  nanziariamente dotate, per
supportare una trasformazione che, se non governata, può avere effetti molto seri
sulle imprese e sull’occupazione, non solo ternane ma umbre. Da una nostra analisi
risulta infatti che in regione operano nella  liera allargata 145 imprese di
trasformazione, che assorbono oltre 6.000 addetti, con un fatturato di circa 2
miliardi”.
L’assemblea pubblica è stata anche l’occasione quindi per ri ettere proprio su questi
temi con due illustri ospiti che hanno preso parte alla tavola rotonda insieme al
presidente Morelli: Giammarco Giorda, Direttore di An a, l’Associazione della  liera
automobilistica, ed Andrea Pontremoli, Amministratore delegato di Dallara
Automobili e dal 2017 Presidente di Motorvehicle University of Emilia Romagna.
“In una fase emergenziale, quale è l’attuale, è indispensabile far convergere verso
obiettivi condivisi le risorse e le energie di cui disponiamo – ha rilevato Gianmarco
Urbani, vice presidente di Con ndustria Umbria nel suo intervento di saluto – La
necessità di fare sistema è, alla luce della situazione attuale, ancora più impellente.
Dobbiamo unire sempre più le forze per aiutare la Regione e Terni a riprendere il
cammino di crescita, dal quale ci siamo allontanati da circa 20 anni. Fare rete tra
Istituzioni, forze sociali, Università, mondo della cultura, soggetti della  nanza,
fondazioni bancarie, non è espressione di un collateralismo provinciale, ma la sola
risposta adeguata che un territorio possa dare alle s de che lo attendono. Su questa
linea ci siamo mossi in questo anno ed intendiamo continuare a farlo anche in futuro.
Credo che i primi risultati raggiunti, o in corso di raggiungimento, confermino che la
modalità è quella giusta. Gli indicatori economici registrano infatti, sia per l’Umbria, e
ancor più per Terni, andamenti molto positivi  no alla  ne del secondo semestre
dell’anno in corso che hanno consentito di migliorare le prestazioni pre covid. Lo
shock energetico ha poi rimesso tutto in discussione, e siamo qui a ragionare su come
uscirne vivi. Fondamentale, a tal riguardo, sarà la decisione che il 30 settembre
assumerà l’Europa sul tetto al prezzo del gas”.
I lavori sono stati chiusi della Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei che,
nel suo intervento, ha sottolineato come il ruolo dell’istituzione pubblica sia quello
di creare quelle condizioni abilitanti che permettano alle aziende di lavorare bene, di
produrre valore e occupazione. “Le imprese – ha detto – hanno anche un ruolo sociale
che il pubblico deve sostenere. Il nostro compito è mettere insieme e far dialogare le
forze del territorio perché siamo convinti che questo abbia ricadute signi cative
sull’intera comunità. Soprattutto in una fase dif cile come quella che stiamo
attraversando, sentiamo forte la responsabilità di individuare soluzioni per difendere

essere governata dalla sinistra'. Salvini: Subito un dl
energia e stop alla legge Fornero. Meloni: se avremo i
numeri, le riforme anche senza la sinistra

Cannavaro: 'Era il momento di tornare a casa'

'Ho accettato subito proposta Benevento, credo nel
progetto'

Nations League: successi Francia, Belgio e Olanda,

Turchia promossa

Slovacchia sconfitta dall'Azerbaijan

Lapid all'Onu apre ad uno Stato palestinese

Netanyahu: 'Ci danneggia'. Truss valuta ambasciata a
Gerusalemme

Boeing patteggia con Sec su incidenti 737 Max, paga

200 milioni

Von der Leyen, se Italia come Ungheria abbiamo

strumenti

In un dibattito a Princeton ha sottolineato che "la
democrazia ha bisogno di ognuno di noi, è un lavoro
costante, non è mai al sicuro"

2 / 3

    CORRIEREDELLECONOMIA.IT
Data

Pagina

Foglio

23-09-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 20/09 - 26/09 Pag. 40



Marcello Guerrieri

Esercita la professione di giornalista da oltre trent’anni: ha esordito con la

cronaca locale per la redazione ternana de il Messaggero, per la quale ha anche

curato, per un lungo periodo, pure gli aspetti sindacali ed economici delle

aziende della provincia di Terni. Collabora tuttora col giornale romano. Ha

seguito sin dall’inizio, l’evoluzione dei nuovi media, curando numerosi siti come

quello di “Terninrete”

pil e occupazione. In questa direzione sono fondamentali i percorsi formativi che
debbono essere quanto mai quali canti e adeguati alle esigenze delle imprese”.

Componenti Consiglio Direttivo Sezione di Terni
Giovanni Addino (Alcantara), Paolo Amadei (Ferrocart), Sergio Asciutti (Logistica
Integrata e Servizi), Carlo Befani (Umbria Energy), Fabio Bernini (Befood), Franco
Giubila (Beaulieu Fibres International Terni), Giuseppe Mascio (Gruppo Mascio), Luigi
Nigrelli (Sangraf Italy)
Carlo Orsini (SII, Servizi Idrico Integrato), Stefano Pallotta (Pallotta), Vittorio
Pellegrini (Pellegrini Costruzioni), Roberto Pernazza (Pernazza Group), Massimo
Piacenti (All Food), Massimo Ponteggia (Impresa Ponteggia), Giovanni Posati
(Coiben), Leonardo Pozzoli (Free Luce e Gas), Francesco Salvati (WDE Maspell),
Giovanni Scordo (Acciai Speciali Terni), Gino Sesto Timpani (Konig Metall GT),
Giovanni Troiani (Autoservizi Troiani) e Danilo Valenti (Cosp Tecno Service).

Tags:  Cent inar i Conf industr ia More l l i r innovo Terni
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Venerdì, 23 Settembre 2022  Sereno

Confindustria Umbria, ecco le scelte per presidenza e consiglio: i nomi
L’assemblea del gruppo conferma Riccardo Morelli, con Marco Centinari come vice presidente: “La transizione deve avvenire gradualmente”

Redazione
23 settembre 2022 11:32

iccardo Morelli, dell’azienda Morelli Logistica e Servizi, è stato riconfermato alla guida della Sezione di Terni di Confindustria Umbria per

il biennio 2022-2024. Lo ha deciso l’Assemblea dei soci della Sezione che si è riunita al Resort Vallantica di San Gemini per il rinnovo

delle cariche associative. Insieme al presidente sono stati eletti il vicepresidente Marco Centinari (Ceplast) e i componenti del Consiglio Direttivo.

All’Assemblea hanno partecipato anche il Presidente di Confindustria Umbria Vincenzo Briziarelli e il Direttore Generale Simone Cascioli. Nel

suo intervento che ha aperto la parte pubblica il presidente Morelli, di fronte a una platea di oltre 250 ospiti tra imprenditori, autorità e

rappresentanti delle istituzioni, ha ripercorso l’attività in cui la Sezione è impegnata.

“In questi anni abbiamo cercato di costruire il futuro. Il progetto Urban Re-generation, il Polo chimico, l’ecosistema dell’innovazione, l’idrogeno

verde – ha sottolineato Morelli - sono le tappe di un percorso cominciato già nel 2015 con il Master Plan per Terni e Narni nel quale erano già

state individuate alcune direttrici principali di sviluppo tra le quali figurava la sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle imprese. Il

percorso avviato ci porterà a far evolvere la conca ternana nella Valle della sostenibilità. È un traguardo che stiamo costruendo insieme alla

Regione e che richiede appropriati interventi di politica industriale. Per sostenere l’economia circolare occorrono incentivi alla simbiosi industriale;

aiuti per l’ammodernamento della capacità impiantistica e autorizzazioni più rapide”.  

Il presidente Morelli ha rilevato come il processo di transizione debba essere graduale ed economicamente e socialmente sostenibile per evitare

conseguenze traumatiche.  “Ne è un valido esempio – ha aggiunto Morelli - il caso dell’automotive con l’uscita dal mercato del motore
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endotermico in tempi ravvicinati, dettato forse più da elementi di emotività che da elementi razionali. A Terni siamo molto sensibili a questo tema

perché esistono realtà industriali di primissimo livello che operano principalmente nella filiera dei sistemi di scarico, che è radicalmente

compromessa dalle regole comunitarie. Per aiutare le aziende coinvolte ad impostare un piano di riconversione, che implica ripensare mercati,

processi produttivi e competenze professionali, abbiamo dato impulso alla costituzione di un Tavolo regionale per l’automotive – per il quale

ringraziamo l’assessore Fioroni - che dovrà anche individuare gli strumenti e le misure più adeguate, e finanziariamente dotate, per supportare

una trasformazione che, se non governata, può avere effetti molto seri sulle imprese e sull’occupazione, non solo ternane ma umbre.  Da una

nostra analisi risulta infatti che in regione operano nella filiera allargata 145 imprese di trasformazione, che assorbono oltre 6.000 addetti, con un

fatturato di circa 2 miliardi”.

L’assemblea pubblica è stata anche l’occasione quindi per riflettere proprio su questi temi con due illustri ospiti che hanno preso parte alla tavola

rotonda insieme al presidente Morelli: Giammarco Giorda, Direttore di Anfia, l’Associazione della filiera automobilistica, ed Andrea Pontremoli,

Amministratore delegato di Dallara Automobili e dal 2017 Presidente di Motorvehicle University of Emilia Romagna. “In una fase emergenziale,

quale è l’attuale, è indispensabile far convergere verso obiettivi condivisi le risorse e le energie di cui disponiamo – ha rilevato Gianmarco Urbani,

vice presidente di Confindustria Umbria nel suo intervento di saluto - La necessità di fare sistema è, alla luce della situazione attuale, ancora più

impellente. Dobbiamo unire sempre più le forze per aiutare la Regione e Terni a riprendere il cammino di crescita, dal quale ci siamo allontanati

da circa 20 anni. Fare rete tra Istituzioni, forze sociali, Università, mondo della cultura, soggetti della finanza, fondazioni bancarie, non è

espressione di un collateralismo provinciale, ma la sola risposta adeguata che un territorio possa dare alle sfide che lo attendono. Su questa linea

ci siamo mossi in questo anno ed intendiamo continuare a farlo anche in futuro. Credo che i primi risultati raggiunti, o in corso di raggiungimento,

confermino che la modalità è quella giusta.  Gli indicatori economici registrano infatti, sia per l’Umbria, e ancor più per Terni, andamenti molto

positivi fino alla fine del secondo semestre dell’anno in corso che hanno consentito di migliorare le prestazioni pre covid. Lo shock energetico ha

poi rimesso tutto in discussione, e siamo qui a ragionare su come uscirne vivi. Fondamentale, a tal riguardo, sarà la decisione che il 30 settembre

assumerà l’Europa sul tetto al prezzo del gas”.

I lavori sono stati chiusi dalla presidente della Regione Umbria Donatella Tesei che, nel suo intervento, ha sottolineato come il ruolo

dell’istituzione pubblica sia quello di creare quelle condizioni abilitanti che permettano alle aziende di lavorare bene, di produrre valore e

occupazione. “Le imprese – ha detto – hanno anche un ruolo sociale che il pubblico deve sostenere. Il nostro compito è mettere insieme e far

dialogare le forze del territorio perché siamo convinti che questo abbia ricadute significative sull’intera comunità. Soprattutto in una fase difficile

come quella che stiamo attraversando, sentiamo forte la responsabilità di individuare soluzioni per difendere pil e occupazione. In questa

direzione sono fondamentali i percorsi formativi che debbono essere quanto mai qualificanti e adeguati alle esigenze delle imprese”.

Componenti Consiglio Direttivo Sezione di Terni 

Giovanni Addino (Alcantara), Paolo Amadei (Ferrocart), Sergio Asciutti (Logistica Integrata e Servizi), Carlo Befani (Umbria Energy), Fabio

Bernini (Befood), Franco Giubila (Beaulieu Fibres International Terni), Giuseppe Mascio (Gruppo Mascio), Luigi Nigrelli (Sangraf Italy), Carlo

Orsini (SII, Servizi Idrico Integrato), Stefano Pallotta (Pallotta), Vittorio Pellegrini (Pellegrini Costruzioni), Roberto Pernazza (Pernazza Group),

Massimo Piacenti (All Food), Massimo Ponteggia (Impresa Ponteggia), Giovanni Posati (Coiben), Leonardo Pozzoli (Free Luce e Gas),

Francesco Salvati (WDE Maspell), Giovanni Scordo (Acciai Speciali Terni), Gino Sesto Timpani (Konig Metall GT), Giovanni Troiani

(Autoservizi Troiani) e Danilo Valenti (Cosp Tecno Service).
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CRONACA CULTURA ECONOMIA EVENTI

Home page   Cronaca  “Terni: un futuro sostenibile. Prospettive e strategie per l’industria del territorio”

“Terni: un futuro sostenibile.
Prospettive e strategie per
l’industria del territorio”
23 SETTEMBRE 2022

L’intervento del  Presidente della Sezione di Terni  di
Confibndustria Umbria, Riccardo  Morelli, alla assemblea
annuale.

Terni, 23 settembre 2022 – Per interpretare nel migliore dei modi il
ruolo di classe dirigente, alcuni anni fa ci siamo confrontati con la
sfida di individuare un percorso di evoluzione del territorio che
potesse traguardare la città e le imprese verso un futuro di
crescita.

Da parecchio tempo, infatti, siamo consapevoli che la
preparazione del domani non può essere predisposta con l’inerzia
dell’oggi.  Per costruire il futuro non è sufficiente assecondare le
dinamiche spontanee; è necessario, tramite lo studio, la riflessione
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ed il confronto, capire quali possano essere le prospettive
realmente perseguibili per un territorio, a partire dalle sue
caratteristiche.

Questo sforzo di definire una Visione per Terni lo abbiamo avviato
a partire dal 2015 quando   affidammo all’istituto Ambrosetti
l’incarico di redigere uno studio sulle possibili traiettorie di sviluppo
per Terni.

Il Master Plan individuò alcune direttrici principali, e tra di esse
figurava la sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle
imprese.

Già allora, infatti, affioravano i primi segnali di un cambio di
paradigma, che avrebbe poi portato all’affermazione diffusa di
nuovi modelli produttivi, di stile di vita e di comportamenti sociali.

La Sostenibilità è diventata per la Sezione il faro che ha illuminato
le sue iniziative e quelle di tante imprese associate che,
progressivamente, hanno visto in essa un nuovo modo di gestire e
di intendere il ruolo dell’impresa.

Da quella intuizione – che era originale – sono derivati dei progetti
per declinare in azioni concrete un principio che andava praticato,
per portare risultati oggettivi e misurabili.

Urban Re-generation è certamente il primo, e probabilmente uno
dei più importanti, perché ha avuto il merito di aprire il nuovo
tracciato. Promosso nel 2019, grazie all’impegno di otto aziende, e
sostenuto generosamente dalla Fondazione Cassa di Risparmio di
Terni e Narni – approfitto per salutare il suo presidente, l’amico
Prof. Luigi Carlini – il progetto coinvolge oggi circa 30 imprese,
orientate a perseguire obiettivi di sostenibilità.

Fondato su un Manifesto articolato in 10 punti collegati all’Agenda
Onu 2030; composto di più attività, dalla diagnosi di sostenibilità
alla raccolta di buone pratiche, punta alla valorizzazione del
territorio in chiave di sviluppo sostenibile, promuovendo una
rigenerazione urbana, produttiva e sociale.

Nei primi due anni ha consentito alle 8 imprese promotrici di
raggiungere i seguenti risultati: abbattimento di 42.000 tonnellate
di CO2 emesse in atmosfera; riduzione del 60% dei consumi
energetici per l’illuminazione; grande quantità di scarti di
produzione reimpiegati come materia prima nel ciclo produttivo;
abbattimento sostanziale del consumo di acqua.

Il prossimo traguardo è dare vita al primo distretto italiano della
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sostenibilità, dell’economia circolare e della rigenerazione urbana;
certificarlo e redigere il primo Bilancio italiano di sostenibilità di
distretto.

Il secondo progetto che va nella direzione della sostenibilità è
quello del rilancio del polo chimico. Completato il processo di
assegnazione delle aree ex Basell del compendio che prevede il
consolidamento di aziende già presenti e l’ingresso di nuove
imprese, si persegue ora l’obiettivo di dare nuove prospettive al
polo favorendo la sua specializzazione produttiva basata sulla
bioeconomia circolare.

Un passo fondamentale in questa direzione è rappresentato dai
lavori di riqualificazione ed ammodernamento delle infrastrutture
comuni del compendio, così da provvedere al rilancio del sito. Nei
mesi scorsi è stato profuso un forte impegno in questa direzione,
che ha coinvolto le Istituzioni nazionali e locali, e che speriamo
possa consentire di intervenire presto sulle infrastrutture
energetiche, logistiche, di depurazione, e sulle utilities del Polo, così
da far tornare il complesso economicamente competitivo, per
evitare il pericolo che aziende in esso insediate perdano quote di
produzione a vantaggio di altri siti.

Nella prospettiva di sviluppare una filiera circolare di produzione di
biomateriali, un ruolo fondamentale sarà svolto dalle aziende
leader che già operano all’interno del compendio, e che
dovrebbero avere la capacità di guidare catene del valore ispirate
alla bioeconomia. All’interno del sito si immagina di collocare
anche centri per creare conoscenze e competenze, e di un Hub per
la sostenibilità.

In questo scenario si colloca anche la vicenda della Treofan, che
abbiamo seguito e continuiamo a seguire con grande attenzione,
anche con un supporto tecnico, auspicando che si possa trovare
una soluzione positiva in termini occupazionali e possibilmente
coerente con la politica di rilancio del Polo.

Un altro tassello che compone il mosaico della sostenibilità è quello
dell’ecosistema dell’innovazione. A Terni dovrà trovare sede un
centro di trasferimento tecnologico sui bio-materiali sostenuto dai
fondi del Pnrr, grazie al successo della proposta presentata
dall’Università di Perugia insieme ad altri Atenei di Umbria e
Abruzzo. Lo “Spoke”, così si chiama, potrà svolgere attività di
ricerca, formazione, incubazione di start up e sostegno
all’innovazione proprio negli ambiti tematici che intendiamo
connotino sempre di più il nostro territorio.

Un ulteriore elemento per noi molto rilevante è quello legato
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all’idrogeno.

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza riserva una attenzione
particolare alla produzione, distribuzione ed all’uso dell’idrogeno,
stanziando risorse significative.

Il nostro interesse riguarda i progetti per la produzione in aree
industriali dismesse, l’utilizzo in settori “hard to abate” (acciaio,
cemento, carta, chimica etc), la sperimentazione nel trasporto
ferroviario oltre che la ricerca e lo sviluppo.

L’obiettivo è sostenere a Terni un’economia basta sull’idrogeno
verde che, per esempio, può assumere un ruolo molto rilevante in
una prospettiva di decarbonizzazione nel settore dell’acciaio.

Guardiamo quindi con grande interesse alle iniziative che sta
assumendo la Regione ed all’attuazione della misura del Pnrr che
intende favorire il ricorso all’idrogeno nei settori energivori, non
solo per le conseguenze che avrebbe per l’impresa più
direttamente interessata, ma anche per le prospettive complessive
di sviluppo.

Urban Re-generation, Polo chimico, Ecosistema dell’innovazione,
idrogeno verde sono quindi le tappe di un percorso che ci porterà
a far evolvere la conca ternana nella Valle della sostenibilità.

E’ un traguardo che stiamo costruendo insieme alla Regione e che
richiede appropriati interventi di politica industriale. Per sostenere
l’economia circolare occorrono incentivi alla simbiosi industriale;
aiuti per l’ammodernamento della capacità impiantistica e
autorizzazioni più rapide.

La proroga dell’Area di crisi complessa dovrebbe fornire gli
strumenti e le risorse, nazionali e regionali, per qualificare Terni e
Narni in termini di sostenibilità ambientale, sociale ed economica.
 Il precedente ciclo di interventi ha consentito di supportare le
imprese in un passaggio molto delicato, con risultati positivi, come
vedremo tra poco. Adesso gli sforzi debbono confluire verso la
realizzazione di un nuovo modello di impresa e di relazioni che
questa intrattiene con il sistema nel quale opera. A tal riguardo
esprimo grande soddisfazione per il clima instaurato con le
istituzioni locali e con le agenzie regionali, tra cui Sviluppumbria,
con le quali abbiamo un dialogo costruttivo e proficuo.

E’ evidente che riconfigurare il profilo di Terni è possibile solo se la
sua più grande azienda, l’AST, che genera i due terzi del fatturato
industriale della provincia, guida questo processo. La nuova
proprietà che si è insediata a febbraio, a cui rinnoviamo in questa
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sede la più cordiale accoglienza ed a cui rivolgiamo un caloroso
benvenuto per il tramite del management presente, ha espresso
da subito l’intenzione di effettuare investimenti molto rilevanti per il
rilancio della fabbrica con una attenzione particolare agli aspetti
della sostenibilità. Il miliardo di investimenti programmati dalla
famiglia Arvedi costituisce un’occasione straordinaria per la
competitività dell’acciaieria e per lo sviluppo di Terni.

Sono coerenti con questo scenario altri progetti di investimento,
con ricadute occupazionali significative, come quello annunciato
nei giorni scorsi da Tapojarvi o come quello in via di ultimazione
dell’Alcantara, nostre associate.

La transizione deve essere però graduale, proporzionata,
tecnologicamente neutrale ed economicamente fattibile.

I rischi di una corsa in avanti sono elevati, ed in un momento in cui
si riaprono in tutta Europa le centrali a carbone bisogna essere
attenti sulle scelte da fare.

Ne è un valido esempio il caso dell’automotive con l’uscita dal
mercato del motore endotermico in tempi ravvicinati, dettato forse
più da elementi di emotività che da elementi razionali.

A Terni siamo molto sensibili a questo tema perché esistono realtà
industriali di primissimo livello che operano principalmente nella
filiera dei sistemi di scarico, che è radicalmente compromessa dalle
regole comunitarie.

Per aiutare le aziende coinvolte ad impostare un piano di
riconversione, che implica ripensare mercati, processi produttivi e
competenze professionali, abbiamo dato impulso alla costituzione
di un Tavolo regionale per l’automotive – per il quale ringraziamo
l’assessore Fioroni – che dovrà anche individuare gli strumenti e le
misure più adeguate, e finanziariamente dotate, per supportare
una trasformazione che, se non governata, può avere effetti molto
seri sulle imprese e sull’occupazione, non solo ternane ma umbre.
 Da una nostra analisi risulta infatti che in regione operano nella
filiera allargata 145 imprese di trasformazione, che assorbano
oltre 6.000 addetti, con un fatturato di circa 2 miliardi.

Oggi abbiamo l’occasione di riflettere su questi scenari con due
illustri ospiti, Marco Stella, vicepresidente di Anfia,  – associazione
della filiera automobilistica – ed Andrea Pontremoli,
Amministratore delegato di Dallara Automobili e dal 2017
Presidente di Motorvehicle University of Emilia Romagna.

A loro rivolgo il saluto ed il ringraziamento mio personale e degli
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industriali della Sezione perché con la loro graditissima ed
autorevolissima presenza qualificano i nostri lavori, portando uno
straordinario contributo di esperienza e conoscenza.

UNA RIPRESA INTERROTTA

Oggi la provincia di Terni si presenta all’appuntamento con il
futuro in buone condizioni. Il suo tessuto industriale, costituito da
1087 società di capitali, lo scorso anno ha prodotto ricavi per 3,3
miliardi di euro ed ha occupato più di 7.000 persone.

I dati 2021 relativi alla demografia delle imprese; all’occupazione,
alle vendite all’estero; al mercato del lavoro sono tutti incrementali
rispetto al 2019.

Il buon andamento si è rafforzato all’inizio del 2022. Ne è
testimonianza l’export: nel primo trimestre dell’anno le esportazioni
sono cresciute del 47% rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente. Nel medesimo intervallo di tempo la provincia di
Perugia ha registrato un + 29%, l’Umbria un + 35%, l’Italia un +
23%.

La Cig ordinaria è tornata su valori analoghi a quelli del periodo
pre pandemia.

La dinamica espansiva che ha interessato l’Europa ed anche
l’Italia, che nel secondo trimestre 2022 è cresciuta più della UE
(1,1% contro 0,8%), si è interrotta in estate, per il mutare del
contesto economico e per l’esplosione dell’emergenza energetica,
amplificata dalla guerra in Ucraina.

Il rallentamento complessivo della domanda globale, dagli Stati
Uniti alla Cina, passando per la Germania e la Francia che hanno
già avviato la discesa, chiude anche per Terni una fase positiva ed
apre prospettive nei prossimi mesi caratterizzate dal
ridimensionamento dei ritmi produttivi. Gli indici di fiducia delle
imprese continuano a flettere. Le attese sull’occupazione restano
preoccupanti. La Banca Centrale Europea ha delineato due
scenari: quello base, prevede per il 2023 la stagnazione (+0,9%);
quello avverso, la recessione (- 0,9%).

Di fronte ai grandi problemi con cui ci stiamo confrontando in
questi giorni – bolletta energetica; inflazione; aumento dei tassi di
interesse; adeguamento insufficiente dei listini; colli di bottiglia nelle
catene di fornitura; carenza di competenze – continuiamo con
orgoglio ad esercitare la nostra responsabilità sociale nei confronti
dei nostri collaboratori e stiamo facendo di tutto per tutelare
l’occupazione nelle aziende.  Continueremo a confrontarci con le
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organizzazioni sindacali, mossi da spirto collaborativo per dare
soluzione ai problemi e per affrontare i temi legati alla
riqualificazione e formazione dei lavoratori, forti di una leadership
nella contrattualistica che anticipa ogni effetto del salario minimo.

EMERGENZA ENERGETICA

Torno brevemente sull’emergenza energetica, a cui ho fatto un
rapido cenno.

Terni è un territorio gasivoro ed energivoro.

Il consumo annuo di gas naturale per uso industriale in provincia di
Terni è di 171 milioni di metri cubi; in quella di Perugia è di 90
milioni. ll nostro apparato produttivo adopera quasi il doppio del
gas di quello perugino, pur essendo circa un terzo in valori assoluti.

La situazione si ripete, con intensità minore, per l’energia.
L’industria ternana consuma 1525 Gigawatt; quella perugina
1.110.

Questi dati sono sufficienti a capire quanto siamo colpiti dalla crisi
energetica.

Nonostante gli interventi adottati dal Governo che valgono oltre 60
miliardi e le “misure eccezionali, mirate e limitate nel tempo”
individuate dalla Commissione europea, le imprese ancora
navigano a vista, hanno difficoltà a rinnovare i contratti di gas ed
elettricità per il 2023, con conseguenti difficoltà nella
programmazione delle produzioni, pur avendo portafogli ordini
importanti, già acquisiti.

“E’ perciò urgentissimo”, come ha detto il Presidente Mattarella,
“superare le resistenzeche ancora ci sono in UE sul tetto al prezzo
del gas”.

L’emergenza energetica è un tema per il quale si sta spendendo
molto il nostro presidente Briziarelli, che ringrazio per quanto sta
facendo. 

PNRR

Cari colleghi, domenica andremo alle urne per le elezioni politiche e
Confindustria nel rispetto della natura apartitica ha elaborato da
tempo un documento in cui individua 18 priorità per un Governo
capace di riforme incisive, stabilità finanziaria e crescita coesa.

Mi limito a richiamarne solo due: il taglio al cuneo fiscale ed il Pnrr.
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Consideriamo necessario ridurre il cuneo fiscale nella sua
componente contributiva, in modo da aumentare il potere di
acquisto dei salari e ridurre il costo del lavoro. Proponiamo un
intervento per 16 miliardi, concentrati per due terzi a vantaggio dei
lavoratori sotto i 35 mila euro.

L’attuazione delle riforme e degli investimenti del PNRR è
essenziale per la modernizzazione dell’Italia, e, di conseguenza
dell’Umbria e di Terni.

I progetti del Pnrr che coinvolgono la nostra regione sono
numerosi, ammontano ad oltre 1 miliardo e mezzo di euro, e
riguardano le opere infrastrutturali, la mobilità, la ricostruzione, la
sanità, la ricerca e l‘innovazione. Una buona parte dei progetti
interessa Terni.

I 5 PILASTRI PER IL FUTURO DI TERNI

Terni ha una caratteristica: è da sempre terra manifatturiera, ricca
di multinazionali e grandi imprese che sono un valore
straordinario, e costituiscono uno dei pilastri su cui appoggiare il
rilancio industriale, esse portano innovazione; modelli organizzativi
performanti; cultura manageriale; connessioni internazionali.

Inoltre, vi è un importante tessuto di PMI che ha dimostrato grande
resilienza e capacità competitiva. Esprime vere e proprie
eccellenze, che vanno aiutate con misure specifiche per crescere e
ad evolvere nelle direzioni indicate, anche con il supporto del
credito bancario, ora che cessano gli strumenti straordinari
adottati durante la pandemia e che i tassi di interesse sono in forte
rialzo. Il ruolo delle banche nei prossimi mesi sarà determinante
per la salvaguardia del sistema imprenditoriale locale.

Il terzo pilastro riguarda la conoscenza ed il trasferimento
tecnologico. Si sta costruendo a Terni una piattaforma di ricerca
articolata nei vari centri esistenti ed in corso di progettazione
(l’ecosistema dell’innovazione sui biomateriali, ad esempio) che
costituiscono il presupposto scientifico dello sviluppo dei prossimi
anni.

Le competenze, i saperi, le abilità professionali sono l’altro aspetto
su cui costruiremo il nostro futuro. Da questo punto di vista è
strategico potenziare in tempi brevi il Polo universitario di Pentima,
per fare in maniera tale che si realizzi finalmente un polo
universitario vero, attrattivo,  in grado di concentrare su Terni
ragazzi anche dalle regioni limitrofe, in cui la contaminazione di
saperi e di esperienze scientifiche dei docenti alimentino la vita
accademica e la formazione degli studenti, che dovrà
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necessariamente  considerare gli indirizzi di cui il territorio
necessita e che dovranno essere il frutto del  confronto franco tra il
mondo accademico e quello dell’impresa.

Un presidio universitario importante potrà dare un grande slancio
economico e sociale al territorio ternano. Credo siano maturi i
tempi per costruire insieme un progetto esecutivo che risponda alle
nostre attese.

La preparazione terziaria professionalizzante ha nell’ITS umbro un
punto di eccellenza nazionale, che va salvaguardato e rafforzato.
Finalmente avremo una sede fisica dell’ITS Umbria Academy su
Terni all’interno dell’area di Pentima. La regione ha deliberato
fondi ingenti per la riqualificazione del sito ed è in corso la
progettazione preliminare. Nelle prossime settimane verrà
pubblicato il bando per l’assegnazione della progettazione esterna
e presumibilmente nel primo semestre del 2023 si potranno
iniziare i lavori di ristrutturazione. Abbiamo più volte sostenuto la
necessità di avere una sola Fondazione, che promovesse più corsi
a Terni. L’offerta sul territorio è aumentata in questi mesi, e di ciò
desidero ringraziare il presidente Cioffi, con il quale c’è un
confronto continuo e serrato. Adesso, anche d’intesa con le scuole
superiori, di cui oggi sono presenti alcuni presidi dobbiamo vincere
la nuova sfida, “portare i ragazzi nei corsi”. Occorre lavorare
sull’orientamento nelle scuole per offrire un quadro più ampio ed
aggiornato delle possibilità che i ragazzi hanno davanti, spiegando
loro che il territorio, le imprese hanno tanto da offrire, perché sono
alla ricerca di figure professionali moderne e sempre più
specializzate.

Sarà importante il supporto dei Giovani imprenditori perchè hanno
maturato un’importante ed utile esperienza in materia di
orientamento, ed anche perchè hanno linguaggi e sensibilità molto
più moderni e simili a quella dei ragazzi.

Il quinto pilastro, infine, sono le infrastrutture.  Ne cito solo due per
brevità, anche se l’elenco sarebbe lungo. La bretella di San Carlo
che non trova luce e la piastra logistica dove dopo anni di rinvii, va
trovata una definizione al progetto per dare finalmente il via allo
sblocco del collegamento ferroviario ed al completamento
immobiliare della struttura.

FIDUCIA

Ho tracciato il percorso che intendiamo compiere per portare Terni
all’appuntamento con il suo futuro.
Lo faremo con fiducia, forti dei nostri valori e del nostro impegno,
che ho avuto il piacere di condividere con il vice presidente e con i
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Articolo precedente

Pieve, 32mila euro per la digitalizzazione
dell’Archivio Storico

Articolo successivo

Birra Perugia festeggia il luppolo e la birra
Made in Umbria

consiglieri, che ringrazio per il supporto che non hanno mai
mancato di dare.

Desidero ringraziare fin d’ora per il lavoro che svilupperemo
insieme nel prossimo biennio il nuovo vice presidente Marco
Centinari, e i componenti del Consiglio.

Prezioso sarà, come è sempre stato, il supporto della struttura, che
ha visto un importante rinnovamento alla direzione e che
accompagna le nostre imprese con professionalità e passione,
molto apprezzate dagli associati.

Cari Colleghi, Autorità,

il Santo Padre nell’udienza dei 12 settembre ha definito noi
imprenditori “motore primario di sviluppo e di prosperità”.

Ci ha invitato a non dimenticare “l’odore del lavoro”; e ci ha invitato
ad “essere protagonisti di questo cambiamento d’epoca”, dando
vita ad un sistema economico diverso, dove la salvaguardia
dell’ambiente sia un nostro obiettivo diretto ed immediato.

Ritengo che la direzione che abbiamo intrapreso ed i progetti che
abbiamo avviato vadano esattamente in questa direzione che
esalta il valore dell’impresa e dell’imprenditore.

Sono certo che tutti insieme sapremo raggiungere gli obiettivi che
ci siamo dati e che l’industria di Terni diventerà un laboratorio di
modernità e di sostenibilità, che potrà essere preso a riferimento a
livello nazionale ed internazionale.

Grazie a tutti.

(1)
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■ GRUPPO  RENAULT / Alla guida delrazienda dal luglio 2020 á per la prima volta nella storia un manager italiano, chiamato ad affrontate una transizione industriale che ha saputo gestire in modo sorprendente

Luca de Meo e la "Renaulution" per l'automotive che cambia
Una carriera folgorante iniziata ín Renault, poi Toyota e Lancia, sotto Marchionne, e proseguita dando nuova vita a marchi come Abarth, SEAT e Cupra, prima di conquistare la Francia

Ci sono storie imprenditoriali che
sono paradigmatiche nel ricalca-

re un modello ben preciso. Di solito
quelle che riguardano l'onorificenza di
Cavaliere del Lavoro seguono il percor-
so del fondatore di un'azienda portata
poi alla leadership nazionale nel settore
e sulla ribalta internazionale. La traiet-
toria di Luca de Meo non segue queste
tracce. Ha coordinate geografiche e
aziendali eterogenee e, per questo e per
la giovanissima età in cui ha conseguito
il cavalierato, è unica.
In occasione dell'ultima Festa della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, Presidente
della Repubblica italiano, ha insignito
di questa prestigiosa onorificenza Luca
de Meo, CEO del Gruppo Renault a te-
stimonianza di una lunga carriera d'ec-
cellenza nel campo dell'industria auto-
mobilistica, che l'ha portato a posizioni
di vertice in tutto il mondo per alcuni
dei marchi più importanti, da Fiat al
Gruppo Volkswagen e, adesso, Renault.
"E un immenso onore per me riceve-
re un'onorificenza così prestigiosa - ha
dichiarato de Meo - Da italiano nel
mondo, questo riconoscimento ha un
significato davvero speciale. Mai avrei
pensato di arrivare a tanto quando, a 7
anni, scendendo dalla Fulvia HF di Ar-
naldo Cavallari in Costa d'Avorio, deci-
si di dedicare la mia vita all'automobile.
Ho messo la mia carriera al servizio di
questa industria e dell'automobile che
ho amato, ed amo ancor di più oggi, ora
che tutto sta cambiando» Il manager
italiano ha poi proseguito ricordando
il suo percorso professionale «Vedo in
questa onorificenza un riconoscimen-
to a tutti gli uomini e le donne che mi
hanno accompagnato, fin dall'inizio,
qualcuno sin dai banchi universitari
e vedo anche un riconoscimento allo
sforzo fatto per aggiungere un granello
di sabbia in più all'eccellenza imprendi-
toriale italiana e alla sua promozione:
L'onorificenza di Cavaliere del Lavoro,
istituita nel 1901, viene conferita ogni
anno ad imprenditori italiani che si
sono distinti nei settori dell'agricol-
tura, dell'industria, del commercio,
dell'artigianato e dell'attività crediti-
zia e assicurativa e premia l'operato in
via continuativa per almeno vent'anni
nello stesso settore, con l'essenziale
requisito di aver contribuito in modo

rilevante, attraverso lo sviluppo d'im-
presa, alla crescita economica e sociale
e all'innovazione. Un identikit che cor-
risponde perfettamente alla carriera di
Luca de Meo: punto di svolta, dopo un
inizio all'estero tra Renault e Toyota, la
scelta dell'allora capo della Fiat, Sergio
Marchionne che, quando de Meo ave-
va solo 37 anni, lo ha promosso da re-
sponsabile del marchio Lancia, e dopo
responsabile del marchio FIAT e capo
del marketing per l'intero gruppo. "Gli
devo riconoscenza perché normalmen-
te sono posizioni che vengono prese
intorno ai 50 anni, ma non mi è stato
regalato nulla. Ho dovuto giocarmela.
Ho imparato da lui che occorre ave-
re fiducia nei giovani e cerco di farlo
aneli io" ha ricordato con affetto de
Meo in un'intervista rilasciata al Sole
24 Ore lo scorso 3 luglio.
Luca de Meo può vantare una carrie-
ra particolare, per certi versi anomala:
nel settore dell'automotive in genere si
resta tanti anni nella stessa azienda o,
al massimo, si cambia ma rimanendo
nello stesso Paese, mentre il manager
italiano ha cambiato prospettive molte
volte, lavorando a stretto contatto con
giapponesi, tedeschi, spagnoli, france-
si e sviluppando ulteriormente quella
che sicuramente è una sua dote innata,
ovvero quella della versatilità. Come ha
lui stesso ricordato nell'intervista, avere
ricoperto posizioni diverse occupando-
si di brand ed aree distinte è forse l'e-
lemento più distintivo del suo percorso
professionale.
Qualità che gli hanno permesso di
emergere ovunque sia andato: in FIAT,
tra diversi progetti di spicco, ha rilan-
ciato un'icona, la 500 e reinventato il
brand Abarth riportandolo agli anti-
chi fasti con coraggiose ma allo stesso
tempo razionali scelte di prodotto, così
come ha portato Audi ai suoi migliori
livelli di vendite e fatto diventare Cu-
pra, da variante sportiva del marchio
Seat, a vero e proprio brand indipen-
dente. Una passione per lo sviluppo dei
marchi che ha portato anche nel Grup-
po Renault dove, sotto la sua guida,
Alpine è destinata ad avere un grosso
sviluppo. Non è un caso, peraltro, che
sia stato chiamato a dirigere il Gruppo
a luglio 2020 in un momento di crisi e
che già dopo soli 6 mesi, nel gennaio
2021, abbia lanciato un ambizioso pia-

no strategico dal nome evocativo di Re-
naulution portando il Gruppo Renault
in attivo, con incrementi dei ricavi del
6,3% rispetto al 2020 e del 16,8% rispet-
to al 2019.
Lui si definisce un uomo di sviluppo
e di prodotto e la sua storia professio-
nale lo conferma ma, cresciuto alla
scuola Marchionne, è ben consapevole
dell'importanza di fare anche finan-
za, perché "senza conoscere i numeri
non si va lontano" come ha ricordato
nell'intervista al Sole 24 Ore, aggiun-
gendo che nel Gruppo Renault, dopo
il suo arrivo, si è passati in sei mesi
da una perdita di 8 miliardi al pa-
reggio. L'impatto della Renaulution
non sarà indolore ma è l'unico modo
per affrontare le sfide estremamente
impegnative del mondo attuale e le
scelte di de Meo indicano una strada
che non potrà che essere condivisa da
tutta l'industria automobilistica, alle
prese con cambiamenti epocali che ne
stanno stravolgendo le fondamenta e
il business model. Se in questa prima
fase il focus è sui margini e la profitta-
bilità, valutando gli investimenti per la
loro efficacia effettiva, parallelamente
è previsto un rinnovamento ed arric-
chimento della gamma, per essere poi
in prima fila nel business della nuova
mobilità grazie a tecnologia ed ener-
gia anche attraverso il recente lancio
di Mobilize, un marchio dedicato alla
mobilità sostenibile, al car sharing e
alla fornitura di servizi energetici e
finanziari. Si tratta, ha sottolineato
de Meo, del primo brand nato da zero
nella storia di Renault, con il non fa-
cile compito di guidare la transizione
dei gruppo verso una nuova e rivolu-
zionaria idea di mobilità.
Va ricordato che Luca de Meo è il pri-
mo cittadino non francese a cui, nei
122 anni di storia Renault, è stato af-
fidato l'incarico di guidare il Gruppo,
e l'unico italiano residente all'estero
ad aver ricevuto l'onorificenza di Ca-
valiere del Lavoro. Un premio ai suc-
cessi ottenuti ma anche al modo con
cui ha affrontato le sfide, partendo
da una passione, nata fin da ragazzi-
no, per la storia dell'automobile e dei
marchi e che l'ha portato a lavorare su
quasi un centinaio di progetti, muo-
vendosi a tutto campo e cercando di
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valorizzare la storia e le tradizioni ma
calandole nella modernità e nelle esi-
genze contemporanee.
Nel Gruppo Renault questo ha signi-
ficato puntare sui veicoli elettrici, con
l'obiettivo di avere una gamma di au-
tovetture al 100% elettrica in Europa
entro i12030 ma lavorando allo stesso
tempo su soluzioni ad idrogeno che

possono essere importanti per alcu-
ni segmenti specifici del mercato dei
veicoli commerciali. All'interno dell'a-
spro dibattito sulla scelta di elettrifi-
care indiscriminatamente la totalità
delle automobili, de Meo si è posto in
modo pragmatico ed equilibrato: "...
il nemico è la CO2, non una tecnolo-

gia o l'altra. In quanto difensori della
neutralità tecnologica siamo aperti a
lavorare su diverse soluzioni per ac-
compagnare la transizione ecologica.
Dobbiamo gestire con attenzione que-
sto momento, per evitare che abbia un
impatto troppo forte sull'industria e
sull'occupazione". Il genere di parole
che ci si aspetta di sentire da un neo
Cavaliere del Lavoro.

Luca de Meo, nominato Cavaliere del Lavoro dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel giugno scorso

Luca de Meo è alla Guida del Gruppo Renault dal luglio 2020
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Obiettivo filiera: le opportunità per i fornitori italiani

T o scorso giugno si è tenuta a Milano la prima conferenza del Gruppo
J.4Renault in collaborazione con ANFIA (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica), durante la quale il Gruppo francese ha presenta-
to, a circa 200 aziende italiane, la sua strategia per il futuro e le opportunità
che offre alla filiera dei fornitori.
La transizione ecologica è una delle principali priorità del Gruppo e la
scelta di posizionarsi concretamente sull'elettrificazione e la digitalizzazio-
ne ha comportato una profonda riorganizzazione di risorse e competenze
orientandole sulle auto elettriche, i servizi di mobilità e quelli energetici. La
Renaulution ha inoltre tra i suoi elementi fondamentali la priorità nei con-
fronti della qualità e la creazione di valore aggiunto: questo ha conseguenze
importanti come la riorganizzazione della filiera di approvvigionamento in
territori strategici di prossimità geografica per arrivare a produrre 400.000
veicoli elettrici all'anno entro il 2025 in Francia, lanciare nel 2025 il primo
software defined vehicle e raggiungere il 20% del fatturato tramite servizi di
mobilità ed elettrici entro i12030.
Nell'ambito di questa strategia, il Gruppo Renault ha incontrato i rappresen-
tanti della filiera dei fornitori italiani per definire collaborazioni durature
che permettano di affrontare insieme le sfide e cogliere le opportunità del
prossimo decennio. «L'Italia è stata ed è uno dei grandi Paesi dell'automobile,
con eccellenze riconosciute in tutto il mondo» ha affermato Luca de Meo,
CEO Gruppo Renault. "Oggi ci troviamo al crocevia tra due rivoluzioni che
cambieranno il cuore dell'industria automobilistica. L'Italia ha molti punti
di forza e da Italiano e manager, sarebbe per me fonte d'orgoglio poter gio-
care questa partita accanto ad eccellenze italiane ed esserne il promotore".
L'importanza di aggiornarsi alle nuove tecnologie ed offrire componentistica
al passo con i tempi è emerso anche dalle parole di Paolo Scudieri, Presi-
dente ANFIA, "L'interesse che il know-how, la specializzazione, la qualità
dei prodotti e dei processi, la flessibilità e la creatività delle imprese italiane
della componentistica rivestono per un grande player internazionale come
Renault Group ci rende orgogliosi e ci conferma che la nostra filiera ha mol-
te frecce al suo arco per vincere la sfida della transizione e far crescere la
sua competitività in uno scenario globale in forte evoluzione. L'orientamento
alla prossimità geografica delle filiere di fornitura, poi, è un approccio che ci
accomuna".
Per il Gruppo Renault, i fornitori italiani sono un partner consolidato, con
un valore di mercato di I miliardo di euro, il 40% del quale attorno al grup-
po motopropulsore ed i suoi componenti, grande punto di forza del mercato
italiano, come ha ricordato anche Gianluca de Ficchy, Vice Presidente Esecu-
tivo Acquisti dell'Alleanza Renault Nissan Mitsubishi e Direttore dell'Allian-
ce Purchasing Organisation (APO): "...l'Italia ha ciò che serve per giocare
un ruolo fondamentale nel creare una catena del valore efficiente e a basse
emissioni in Europa. Vogliamo costruire una rete di fornitori solida per i
nostri modelli a combustione interna ed ibridi e, allo stesso tempo, trovare
nuove opportunità per l'auto elettrica".
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La svolta verde porta utili:
i risultati del primo semestre 2022

II Gruppo Renault, a testimonianza della bontà del lavoro svolto fino
ad ora sotto la guida de Meo, ha riportato nel primo semestre del 2022

risultati in linea con quanto stabilito dal piano Renaulution: il 36% delle
vendite in Europa è ormai rappresentato da veicoli elettrici ed ibridi del-
la gamma E-tech (rispetto ad una media di mercato inferiore al 30%) e
le vendite nello strategico e remunerativo segmento C sono cresciute del
12% rispetto allo stesso semestre del 2021.
L'obiettivo è quelli di raggiungere il mix più verde del mercato europeo
entro il 2025 e il successo dei modelli attualmente a listino passa attra-
verso un grande sviluppo della tecnologia Full Hybrid (HEV) che ha ri-
scontrato un significativo incremento di vendite (+87% rispetto al 2021)
grazie a Clio, Captur e Arkana. Quest'ultima già vanta oltre 40.000 ven-
dite nel 1° semestre 2022, con le versioni E-Tech a farla da padrone, con
quasi il 60% degli ordini e per consolidare la sua posizione sul segmento
dei C-SUV in piena crescita, Renault ha aperto i preordini di Nuovo
Austral, il cui lancio commerciale è previsto per i12° semestre 2022 in
Europa.
Anche la nuova Mégane E-Tech Electric, che va a completare l'offerta di
EV, ha avuto una forte partenza a livello commerciale dal momento delle
prime consegne a Maggio sul mercato francese, con gli ordini che hanno
raggiunto oltre 20.000 unità.
A livello mondiale, complici le crisi internazionali e quella dei chip, le
vendite si sono attestate su 716.720 unità, in calo del 16,5% rispetto al 1°
semestre 2021 mentre, in Europa, Renault si è attestata su una quota di
mercato del 6,4% (-0,6 punti). Significativo, in un contesto caratterizzato
dall'aumento dei prezzi dei carburanti e dalla carenza dei componenti, che
Renault sia in grado di offrire un'ampia gamma di veicoli in grado di ri-
spondere alle esigenze dei clienti: cinque modelli di EV dotati di grande au-
tonomia (ZOE, Twingo E-Tech Electric, Mégane E-Tech Electric, Kangoo
Van E-Tech Electric, Master Van E-Tech Electric) e quattro modelli Full
Hybrid (HEV) a consumi ridotti (Clio, Captur, Arkana e Nuovo Austral).
"1 mercati elettrificati sono in pieno sviluppo in Europa e Renault è ben po-
sizionata per rispondere alla nuova domanda dei clienti con prodotti ade-
guati. La gamma E-Tech, basata sui nostri modelli 100% elettrici e 100%
ibridi, risponde alle aspirazioni dei clienti che vogliono guidare veicoli a
basso costo di utilizzo e chiedono una mobilità sostenibile", ha concluso
Fabrice Cambolive, COO della Marca Renault.
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La nuova Megane E-TECH Electric

li nuovo SUV Renault Austral
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News

Divieto auto diesel e benzina: cosa
rischiamo in futuro

La decisione dell’UE di vietare dal 2035 l’utilizzo di auto a benzina e diesel

porta con sé tanti interrogativi. Ad esempio le batterie.

L’addio imposto dal Parlamento Europeo alle macchine alimentate a carburante

tradizionale a partire dal 2035, sta preoccupando molti. Il passo è stato fatto per

arginare quanto possibile l’inquinamento e il cambiamento climatico, ma tutt’ora

qualcosa non convince. Specialmente sotto il profilo economico e strategico.  La

produzione delle batterie per i veicoli elettrici avviene infatti perlopiù in Cina . Ciò

significa che d’ora in poi faremo grossi regali al mercato asiatico.

Auto a benzina e diesel (AdobeStock)

Proprio sul punto si è espresso il direttore della rivista specializzata “Al Volante” Guido

Costantini, mostrando perplessità sia per quanto concerne il futuro del comparto,

sia  per quello degli utenti che vorranno investire su un’autovettura.

“Le posizioni più caute sul passaggio alla tecnologia verde del ministro Giorgetti

erano condivisibili. Allo stesso modo pure il ministro Cingolani ha avvisato che con

questa scelta vengono messi in discussione 300mila posti di lavoro. Di conseguenza

ora bisognerà tutelare gli interessi dell’industria e dell’economia nazionale

dell’automotive“, ha affermato il giornalista.

Di  Chiara Rainis  - 26 Settembre 2022
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Il progresso non va dimenticato, ma neppure va disatteso il principio di neutralità.

“Se si punta solo sulle vetture elettriche, vengono tagliate fuori soluzioni alternative e

percorribili come i carburanti sintetici“, ha denunciato. “Si tratta sempre di

combustibile che brucia, ma i livelli di inquinamento sono molto più bassi dei

tradizionali“.

Il rischio è dunque quello di concentrarsi soltanto su una strada, ignorando le altre vie,

che pur presenti forse non fanno il gioco di certe industrie.

No ad auto diesel e benzina: perché è sbagliato

Come sta avvenendo in F1, apice della competizione motoristica e da sempre

laboratorio delle innovazioni da applicare secondariamente al prodotto, i bio-fuel

potrebbero rappresentare una valida alternativa alla conversione assoluta al full

electric.

“Esattamente”, ha proseguito il responsabile del maganine. “Invece l’Unione Europea

ha optato per buttare via i miglioramenti fatti dai nostri propulsori classici in termini

di emissioni. L’Euro6d Temp ha raggiunto alti livelli di standard. E già si parlava di

certificazione Euro7. Impedirne la vendita è come minimo affrettato. Qui si parla di

emissioni di Co2 prese in considerazione nell’utilizzo delle macchine. Non

dell’inquinamento di un veicolo nel suo ciclo di vita a partire dalla produzione”.

Un po’ come la contraddizione della Formula E che vanta di portare in gara

monoposto elettriche. Poi però i generatori utilizzati per le ricariche vanno a diesel.

Così si fa finta di non vedere o considerare l’anidride carbonica emessa in fase di

creazione di un mezzo di trasporto.

“Per produrre un’auto, dalla scocca, alla piattaforma, agli interni fino alla batteria

vengono attivati processi complessi che emettono CO2 ed altre sostanze inquinanti“,

ha proseguito nella sua esposizione dei dubbi. “Alcuni studi dimostrano che produrre

un’elettrica sia meno inquinate. Ma la verità è che l’auto pulita non esiste“.

E qui si apre un’altra questione. Da dove arriverà l’energia per ricaricare le batterie e

consentirle di compiere viaggi?

“Se sarà prodotta da centrali a carbone, per quanto all’avanguardia, o non da fonti

rinnovabili, si torna punto e a capo. La produzione più pulita sarebbe quella del

nucleare. Tuttavia qui si spalanca un ulteriore scenario controverso. E riguarda lo

smaltimento delle scorie. Ovvero costi ambientali“, ha argomentato.

Un’altra problematica che si incontrerà, a suo avviso, è l’impennata dei prezzi. Chi

vorrà rinnovare la propria macchina dovrà spendere molto di più. Qualunque sarà la

tipologia scelta.

Cosa si rischia con la conversione

Luca De Meo, presidente della Renault, nel corso di un incontro con l’ANFIA,

l’associazione della componentistica, ha a questo proposito anticipato: “Scordatevi
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Previous article

Lorenzo torna a provocare Valentino Rossi:
ecco la nuova confessione

che a breve una macchina possa costare meno di 20mila euro. Elettrica o no. Il

rispetto di standard sempre più severi per restare dentro le norme anti-inquinamento

comporta costi di sviluppo e produzione sempre più alti. E tutto questo si rifletterà sul

prezzo finale per il consumatore“.

Tornando alla ricarica delle batterie. Qui si va sulle dolenti note. L’Acea, ossia

l’Associazione dei Costruttori di Auto Europea, sostiene che, stando ad uno studio

della McKinsey, per centrare gli obiettivi posti dal piano “Fit for 55” servirebbe una

rete composta da 6,8 milioni di punti di ricarica pubblici in Europa. Numeri piuttosto

lontani dalla realtà odierna, visto che sulle strade del Vecchio Continente ve ne sono

appena 300.000.

“A fronte di ciò il pericolo è non solo alimentare i veicoli con energia non del tutto

pulita, ma altresì non disporre di una rete adeguata di stazioni di ricarica pubblica.

Senza contare quello che dovranno fare i privati nelle loro abitazioni. Inoltre saremo

legati mani e piedi ai cinesi“, ha snocciolato le criticità.

Per far meglio comprendere quest’ultima annotazione, Costantini ha spiegato: “Sono

gli asiatici a dominare il settore. Non solo per quanto concerne l’estrazione dei metalli

rari e delle materie prime che servono a realizzare le batterie. Bensì sono anche i

leader della prima lavorazione. Quando si parla di gigafactory, alla fine parliamo di

assemblaggi. Tuttavia il grosso viene fatto a monte. Cioè a Pechino e dintorni“, ha

inquadrato l’elemento debole della questione ambientale.

Il tema dell’elettrico è senz’altro caldo. E sono in molti a non aver incassato bene il

provvedimento della UE. Spesso si prendono ad esempio i Paesi del Nord Europa.

Specie la Norvegia. Lì le vetture “verdi” sono la normalità da diverso tempo. E lo

stesso governo tempo fa volle dare degli incentivi per agevolare l’acquisto di quella

tipologia di mezzi. Oggi però un simile discorso non regge più. Più o meno tutti si sono

adeguati e il bonus ha perso la ragion d’essere.

All’avanguardia pure il sistema di ricarica. Presente in maniera capillare sull’intero

territorio abitato. Tutto bello. Non fosse che la popolazione norvegese consta di poco

più di 5 milioni di abitanti. Un nulla rispetto ai nostri 60 milioni. Senza contare le cifre

ancora più alte di Germania, Inghilterra o Francia.

La sensazione è che i propositi siano nobili e condivisibili. Ma che nella realtà dei fatti si

sia ancora molto indietro per poterli concretizzare su larga scala. La scadenza del

2035 incombe e per ora tutto sembra congelato. A partire dalle colonnine, ancora

troppo poco presenti.

Entra nel gruppo offerte di lavoro, bonus, invalidità, legge 104,

pensioni e news

+
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    

Fiera Milano: dal 12 al 14 ottobre NME – Next Mobility Exhibition

Milano – Mezzi full electric e a idrogeno, applicazioni digitali e di IA pensati su misura
per il TPL, sharing, fino ad arrivare agli scenari futuribili degli aerotaxi: la mobilità
delle persone sta profondamente cambiando e lo fa con due obiettivi principali,
efficienza e sostenibilità. Un tema chiave di sviluppo – su cui non a caso punta anche
il PNRR con 32,4 miliardi di euro per il trasporto pubblico locale – che sarà al centro
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della proposta di NME- Next Mobility Exhibition, il nuovo evento organizzato da Fiera
Milano, che si terrà nel quartiere di Rho dal 12 al 14 ottobre prossimi. “Grazie alle
aziende e ai partner di prestigio che hanno scelto di abbracciare il progetto, NME
potrà offrire risposte concrete alla domanda di mobilità sostenibile delle persone” –
dichiara Luca Palermo, amministratore delegato di Fiera Milano – “Fiera Milano per
tre giorni accenderà i riflettori su transizione energetica, nuovi mezzi, innovativi
sistemi di mobilità attuali e futuribili, dunque temi e tecnologie in grado di realizzare
soluzioni più inclusive, efficienti e sostenibili. L’obiettivo è un vero e proprio cambio
culturale di cui il nostro evento vuole essere propulsore e aggregatore. Una
proposta che il mercato ha accolto con entusiasmo: già in questa prima edizione
NME può contare sulla presenza di più di 90 brand, tra cui importanti realtà che
stanno guidando questo cambiamento”. Un evento chiave per discutere di
prospettive, scenari e innovazione, facendo incontrare pubblico e privato in una
città che in Europa è capofila delle soluzioni green e integrate. Milano vanta, infatti,
una rete che integra bus (177 ad oggi quelli elettrici, 154 gli ibridi e 3 a idrogeno),
tram e metropolitana, ma anche servizio ferroviario e servizi di sharing. Una rete che
punta a una sostenibilità crescente: grazie alla inaugurazione della nuova linea M4, si
stima una riduzione di circa 30 milioni di spostamenti annui su auto, con un calo
delle emissioni di circa il 2% e un risparmio di 16.000.000 di tonnellate di petrolio
(fonte ATM). La sostenibilità ambientale sarà dunque il fulcro centrale su cui ruoterà
l’intera offerta espositiva e formativa di Next Mobility Exhibition. Transizione che la
fiera analizzerà da più prospettive: elettrico, gas, idrogeno e biocarburanti a impatto
zero, ma anche nuovi sistemi di mobilità attuali (sharing e micro-mobilità) e futuribili,
come la urban air mobility. I due padiglioni espositivi permetteranno insomma di
avere una visione ampia di tecnologie, innovazione e mezzi che nel prossimo futuro
circoleranno per le strade europee. Tanti i costruttori di autobus presenti – Industria
Italiana Autobus, Irizar e-mobility, Isuzu Bus Italia, Iveco Bus, Karsan, MAN Truck &
Bus Italia, Otokar Europe, Rampini Carlo, Solaris Bus & Coach, Tecnobus, ZF Italia –
con mezzi destinati al trasporto collettivo sia urbano che turistico. Bus elettrici e a
gas, ma la manifestazione sarà anche l’occasione per vedere una navetta a guida
autonoma e, in anteprima, il primo autobus a idrogeno completamente made in
Italy. Tra i protagonisti saliti recentemente a bordo A2A, che presenterà le sue
soluzioni energetiche, e il Gruppo ENI, che a Fiera Milano porterà il proprio
contributo per un trasporto sostenibile, dai biocarburanti alle proposte di car
sharing urbano. Ampio spazio sarà dedicato ai protagonisti della transizione
energetica e alle aziende IT, le cui soluzioni digitali, spesso integrate con soluzioni di
intelligenza artificiale, consentono oggi una gestione sempre più efficiente e
sostenibile – in termini sia ambientali che economici – del trasporto pubblico. Non
mancheranno inoltre le proposte di servizi a lunga percorrenza, grazie a FLIXBUS,
ITABUS e MARINO BUS. NME, sviluppare la cultura della sostenibilità. Cuore dei tre
giorni di mostra sarà anche il ricco palinsesto formativo, ideato dal Comitato Tecnico
Scientifico presieduto dal Professor Pierluigi Coppola (Politecnico di Milano,
Dipartimento di Meccanica) e di cui fanno parte associazioni internazionali (UITP-
International Association of Public Transport e IRU – World Road Transport
Organisation), dicasteri (Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,
Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero della Transizione Ecologica, Ministero
del Turismo), realtà accademiche come l’Università Bocconi e l’Università degli Studi
della Campania, ma anche la Conferenza Regioni e Province Autonome, Trenord,
Lifegate , Domus Air, Ernst & Young, Studio Malena, Innovup, Club Italia, le
associazioni del trasporto (Agens, Anav, ASSTRA) e diverse realtà associative che
rappresentano le varie sfumature della transizione energetica: Anfia, Anie e-Mobility,
Assosharing, Enea, Federmetano, Federmotorizzazione, H2IT (Associazione italiana
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per l’idrogeno e celle combustibile), Globe Italia, Motus-E e Unem (Unione Energie
per la Mobilità). Si aprirà con il convegno Driver per una mobilità sostenibile e
innovativa, che si propone di offrire gli strumenti da mettere in campo, sin da subito,
per riattivare la domanda di trasporto pubblico. “Inauguriamo la proposta
convegnistica con un appuntamento in cui non solo ci proponiamo di analizzare e
confrontarci su aspetti tecnici, ma con il quale vogliamo emerga chiaramente
quanto sia ormai fondamentale promuovere un approccio culturale al tema della
mobilità sostenibile. Solo creando un sistema virtuoso e agendo in modo corale
potremo offrire un concreto contributo per rendere le nostre città più vivibili, sicure
e pulite.”- argomenta Pierluigi Coppola, Politecnico di Milano, Presidente del
Comitato Tecnico Scientifico di NME e curatore del convegno. Alle associazioni di
categoria, invece, sarà affidato il compito di raccontare il punto di vista e le esigenze
delle maggiori aziende di trasporto che operano in Italia, grazie alla presentazione di
studi e analisi che abbracceranno il trasporto pubblico locale, le linee commerciali e
il trasporto turistico. Spazio anche ai temi della share mobility, dell’integrazione
modale, della digitalizzazione del MAAS (Mobility as a service). Tutto questo su una
piattaforma internazionale dove il 13 ottobre le maggiori realtà europee si
confronteranno sui temi dell’elettrificazione dei sistemi trasporto. NME inoltre sarà
l’occasione per presentare per la prima volta al pubblico Il Centro Nazionale per la
Mobilità sostenibile: venticinque università, altrettanti centri di ricerca e 24 grandi
imprese, un mix pubblico-privato che mette subito sul tavolo un investimento di
394milioni di euro per i primi 3 anni (2023-2025), dando spazio a 696 ricercatori
dedicati e 574 neoassunti.
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